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AL CORTESE LETTORE 



^^^^^^^1 Ome che la preferite Orazione fofTe dal Tuo 
principio desinata in gaifa di lettera dedi- 
catoria per la fronte di un libro , il profegui- 
mento di cui fu perdivcrfi gravi motivi da 
me interrottOjVenendo perciò regolata fem- 
pre da una continua apodrofe alla Perfona 



di fua Santità , ora ridotta in opera feparata , e da perse 
fola potrà forfè parere troppo temperata nelle figure , ed 
uniforme troppo nei propri moti, degenerando così in di- 
fetto ciò che prima era perfezione , e proprietà necelTaria. 
Con tutto ciò io non ho (limato di doverla difcioglicrc 
dall'antica fua orditura : Perchè cHTendo nel concepirfi (la- 
ta letta di mano in mano nelle private danze , ed alla pre- 
fenza dell* Eminentifs. Albani , grande ornamento , e vero 
pregio non pur del noftro , ma dei fccoli tutti da noi rimo- 
ti ; Ed e(rendo in oltre, or fa due Anni , (lata riletta , co- 
me fi di(re, privatamente nel Palazzo di Monfignor Illudrifs. 
cRcverendiis. d' Acquaviva coli* intervento della più rag- 
guardevole Prelatura , e di Perfonaggi d*alta portata , io 
ho (limato doverfi qucda riverenza di non trasformarla da 
quella prima teflìtura , alla benigna approvazione , che in 
tali congiunture ne riportai ; imputando io , con lufinga 
forfè dime defilo , a pregio della prefente Opera Puniver- 
fal compatimento , che fi ebbe di cfTa, il quale derivò cer- 
tamente da quel pubblico amore , con cui fi ammira dalla 
Corte tutta quedo dcgniffimo , e gran Prelato, e tutto ciò 
che abbia a lui relazione alcuna . Egli è ben vero però , che 
quantunque io mi fiadi fomigliante approvazione pregiato 
(emprc oltre modo ; ho nulladimcno più volte addotti va- 
ri motivi per negarne la pubblicazione alle diverfe richie- 
de fattemi, anche da Paefi molto rimoti; E ciò fpezialmen- 
te a riguardo dell' Eroica Umiltà di Nodro Signore, il quale 
protedoffi di difaggradire la pubblicità ditali lodi . Ma ve- 
nendone io finàlmétc richiedo dal Sig. Anton MariaFede Mit 
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niftro dell' A. S. di Tofcana , il quale perfuadendon nel farla 
pubblicare per le (lampe del fuo lovrano, di poter far manife- 
Ila in parte la vigilanza, con cui rimira gli avvantaggi dei Sud- 
diti di S. A. S. el' in'erfpbcabile oflTequio , e tenerezza di af- 
fetto veramente filiale , che egli dimoftra a tutto (uo po- 
tere perla gloria di fua Santità, e per render fopra di ogni 
altra cofa palefe in qualunque forma quell'Eroico, e fince- 
rilfimo amore, col quale ilScren/fs. Gran DucaCofimo ìli. ri- 
guarda l'augufta perfona del gloriofo Innocenzio XII. c 
ne venererà fcmprc gli eccelfi farti , c la fantiffima rimem- 
branza ; Io ho perciò condefcefo di buona voglia a qucfti 
fuoi favorevoli , e correfi inviti , falla brama di rendermi 
in parte degno di quelle grazie del mio Sovrano , delle 
quali mi ritrovo anticipatamente debitore. Sicché fenza 
fpogliare della dedica di quefla umile mia fatica chi ne fa 
il primiero poflcditore , mi fo pregio di moltiplicarne in 
quelle riverenti erprelfioni reiterata l'offerta , e l'oflcquio- 
filFimo dono. 

Devo in oltre per mio difcarico ricordare , che cflTendo 
fiata queft Orazione terminata agli 20 di Maggio dell'An- 
no 1697 io non ho in me riconolciuta lena ballante da prò* 
feguire il filo delle tante , e nuove opere , e fi predire , 
che da quel tempo fino al di d'oggi Ibn procedure dalla 
gran mente del Santilfimo noftro Pallore ; Onde fono 
sforzato , con miglior fenno , che altri non fece in vano 
Soggetto , a cantar di lui. 

T ale era un tempo , ma poi tanto crebbe 

PoQ^tando al del ; che il debile intelletto 

Di volar dietro a lui penne non ebbe . 

Prorcftandomi infine, cheficcome divien mancante ogni 
più vivace forma dell'umana eloquenza per la vera efpref- 
iione delle mcravigliofe virtù di fua Santità; fe occorreifc- 
ro nel corfo di quefl' Opera alcune voci , quantunque fre- 
quenti tra i Crilliani Oratori , folite nulladiraeno di ufarfi 
nel parlar di Dio medefimo , e dei fuoi Santi , io intendo 
di fervirmene puramente in fenfo adattato a Soggetto tcc- 
icno , c mortale affatto , come noi fiamo • 
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ILLUSTRISI E REVERENDISS SIG 

PADRON COLENDISS. 



Ofa dìfdicevok invero , ed affatto nur 
da di convenienza potravvi forfè pa- 
rere , Illu^rifs. e Reverendifs, Mn- 
pgnore , che venendo io flimolato da tanti miei interni , e 
da fi pale fi motivi , ad offerirvi per la prefente Orato- 
ne quefto non pure , ma qualunque altro maggior tributo 
di riverenza , io ne trafcelga nulladimeno tra tutti quefti 
impulfi uno folo , il quale rafiembra in tutto fuor di me 
ftefioy ed in nulla par y che mi fgravi dal giufto pefo dei 
miei doveri . 

Perchè , potendo io per avventura riferir quefi' atto 
di umile offequio a quel primo benigno fguardo , per cui 
la Clemenza Vofira degnoffi con fignorik efficacia di ri- 
mirarmi ^ quantunque per fi lunghi anni io fuffi involto 
Mtro a quei torbidi , e neri veli, che in dif carico dife 
flefiay fogliono dalla pubblica fconofcenza^ e dalt uma- 
na- 




na Alterigia chiamarfi amanti di rea Fortuna : o pur sì 
dovendo io chiamare in ragione di queSla mia rifpettojìjfi- 
ma offerta t alta prerogativa del Minijlerio fubblime , a 
cui prima le pubbliche acclamazioni vi innalzar o^ e pò- 
fcia la ponderata faviezza del Santiffimo nojlrogran Ta- 
dre ; io con tutto ciò , tr ala] ciati quefti , e mille altri gra- 
vi moti , abbia ad un filo oggetto rivoltato il pen fiero , e 
di effo unicamente mi/a fatto diritto , ed altero pregio , 
d' intitolare dal chiaro voftro, ed eccelfi nome i prefinti 
figli ^folkvandoli fpezialmente al fiolo motivo di queW 
ordentiffimo voftro , e /incero amore , per il quale la Sa- 
grata Terfona di fiua Santità, oltre la sfera delle co fi 
create , fete foUto di riguardare , e tutti i fuoi preteriti , 
e prefienti fatti , ed i fuoi penfieri, eie fantiffime inten- 
zioni di lei con tanto giubilo , e venerazione ammirate , 
e di fi alte lodi le cofpergete tutte quante nei privati vo^ 
Jlri y e nei pubblici ragionamenti , per modo che egli rafi 
fimbra , che di niun altro pitt dolce cibo fi nudrifca l'ani- 
mavoftra, quanto della gloria di quel puriffimo potente 
amore , che i divini portamenti delP auguro Principe 
voftro , e del fovrano noftro Paftore accefo vi anno nel 

mezr- 



Piazzo al petto . Concioftacofachè , chiaramente da mi fi, 
fcerna^ prender fi dalla voftra prudenza le diritture tut^ 
te del viver voflrodaejlo, e il filo delle maggiori voflre 
fperanze regger fi affatto , e regolar fi dalla dolce mano^ e 
dalla guida di quefio unico , e puro affetto . 

Laonde non ci deve pofciagran meraviglia recare^ che 
da Voi in ufii fi impieghi , ed in ifiromento di quel rag-* 
guardevole Mnifierio^ iJ quale cotanto fi pregia , e per 
Voi fi onora , eia gloria tutta^ che ritraete non pur dalla 
più rigida cenfura di quejla Corte , ma da chiunque ebbe 
giammai la fiìrte dìrimira^'vi a cagione del fignorilvofi^ 
ro ,ed inalterabd dolce cofiume ; Edi pregi diftinti della 
bell'anima vofira , fin trafparenti per le forme efierne 
del Regio , e maefiofii femhiante , e la fama ijlefia rino^ 
mata di voftra gente , la quale traendo juo chiaro fanpit 
dalla piìtpura forgente dellaNobiltà Alemanna y infie^ 
me con le prime Aquile Imperiali di Carlo Magno , di-* 
fcefe primiera ad illuitrare le contrade d' Italia delPal-- 
tero titolo , e fino a quell' ora fconofciutOy ed affatto ignoto 
di Duca , e di difiinto primo Signore ; E diramandoli 
poi per tofcorfo ben venti noverate generazioni col re- 

tag- 



faggio continovato dì "Padre hi figlio , e con la prerogatU 
va di numerofe Signorie , di fi eccelfe virtù ora in Voi fa 
cumulo , e nella perfotta dclP Eccellenitfsimo Sig. Duca 
Giovanni Girolamo vofiro germano , ed in quella degli 
alti , e regalmente educati vojlri Nipoti . 

Aia perchè Voi , ficcome chi di f par fi, e di odorofifsi^ 
mi fiori tejfe ghirlande fullà fronte del fuo Sovrano , pre^ 
gio vi fate di fregiare della gloria di tanti illufiri vofiri , 
e ^vitifafci i jervigi , che prefiate alfempre memoran» 
do Innocenzìo , i riverberi delle cui divine Virtù in /irte 
avete di fofiener fi d* apprefio , io perciò implorando il 
benigno Genio di quefio eroico , e perfetto amore , e dall' 
altezza di lui quefte mie carte qualificando , a Voi ne fac^ 
ciò con me fiefio ojfeqttiofo dóno , in argomento di quella 
vivaj ed acce fa brama di potermi fempre mofirare • 

Di V,S. Illufirijs. e Reverendifs. 



Umilifs. Devotifs. Obbligatifs Servo.' 
Agoflino Maria Taia. 



BEATISSIMO PADRE 



E quella Parte divina dell' efTer no- 
(Irò , che più puramente s'accen- 
de dall'immagine dell'eterno fuo 
Facitore, ella non portale per fa- 
tal colpa del Primo Padre sì tarpare , e tronche, 
c cotanto a terra dimeflè l'ali ; io mi farei alto pre^ 
gio, Santo Padre, difottomettereaquel (Ingoiar 
•voftro Sentimento , e quafi privato ; per il quale 
dite fovente, doverfi V umana lode, qual periglio- 
fa cofa , e nociva, tener lontana dalla probità del 
Principato, e da qualunque fupremo grado; quel- 
l'altro oppofto fentimento,e contrario al voftro, 
per cui la medefima lode , ficcome principale in- 
ftromento della Virtù , vien confiderata , ed ap- 
provata comunemente : Sicché , lafciando fuggir 
dalla faccia del Mondo la Fama de' Sommi Eroi , 
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fpogliata , e nuda di ogni terrena memoria , in 
guifa di fubito lampo, che ratto difparifce perCiel 
fereno , io reputerei pur con voi fteflb, efler pru- 
dente , e faggio configlio , il permetter, che il cie- 
co Oblio , in cui fmarrifce il Tempo le fue radi- 
ci , e il giro delle umane cofe nell'Eternità fi na- 
fconde , ricovriffe egualmente di folte nebbie i 
monumenti onorati delle prifche gloriofe genti , 
al pari di quei di coloro , i quali fol tanto di fuo 
virtuofo adoperare lafciaron fegnati i lor giorni , 
quanto fconofciuto naviglio lafcia di fe veftigio 
nel fcno al mare . 

Ma , perchè difagiata Strada , e ritrofa ne in- 
contra r Uomo , già percoffo dalP antico fallo 
primiero , per ricondurfi alla fmarrita eterna Idea 
della Virtù ; acciocché in efTa V opere fue mifu- 
rando , e per lei le buone , e le rette difcerncn- 
do dalle perverfe , e dalle diftorte , l* Arte di co- 
nofcere il ben dal male , per mancanza di cui in 
tanto amaro lutto fi cuopre il Mondo , pofTa per 
naturai fuo lume apprendere , ed imparare ; Noi 

veg- 



veggiamo perciò eflère a lui le voci del pubblico 
applaufo , e del vituperio fcorta fi nece/Taria , ed 
ifprone per lo tortuofo viver mortale , ficcome 
appunto a notturno Viandante , e fmarrito fa 
d'uopo, con edema facella fugar le tenebre difuo 
Cammino . Laonde avveduto accorgimento , e 
faviezza. fu riputata maifempre quella degli anti- 
clii primi mortali , che avendo intraprefo a rad- 
dolcir la ferocia dell* Umana natura , ed a con- 
durla in lieta , e pacifica focietà , allorché dura , 
e felvaggia niun veftigio di Virtù divifava in fe 
ftefTa , falvo che la fola forza del corpo nelP infi- 
ma parte di fe medefima , e più brutale , la ri- 
duffero a rifletter più altamente in fc ftefla , coli' 
unico adefcamento , ed incentivo della lode ; 
ora negr Inni efpreflà , e nel Canto ; ora nelle 
pubbliche acclamazzioni , nei trionfi , e nelle vit- 
toriofe verdi ghirlande ; ora nelle piramidi , ne- 
gli archi , e nelle Colonne ; e per cento altre più 
vive forme ; intanto , che non mancò tra i faggi 
chi difle , diminuirfi , e fcemarfi dalla durezza 
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de* Cuori umani quegrifteffi macigni a mifura , 
che in ufo di ftarue gloriofe venivano adoperati , 
e di Maufolei , e d' augufti Templi ; per cui quefta 
inclita Città Reina dell* Univerfo dimoftrofli per 
fi gran tratto non men venufta , che valorofa; 
ed ora per divino retaggio , e per fortuna mi* 
gliore porta in fe di celefte imperio le preroga* 
tive efpreflè , e la fomiglianza. E fe qui in Ter-- 
ra fi da luogo a diritto ragionar delle cofe di fu 
nel Cielo , a che la Sapienza iftefTa di Dio empir 
Je Carte tutte del Teftamento di fi frequenti , e 
vivaci encomi , onde gli antichi Patriarclii , e 
quegli alti Regi n'andaron fcmpre , e n* andran- 
no nelP eftcnfione di tutti i fecoli adorni ? Perchè 
da Supremo Spirito regolata la Santa Chiefa di 
tanta cura fi cinfe per ordinare , chi le Croniche 
de' Martiri generofi , e de' fuoi cari diletti figli 
ne regiftrafle di tempo in tempo , e ne eteruaflè 
k rimembranze ? Anzi che cotefti illelTi Sagrati 
ammanti , Santo Padre , e tutto ciò, che di Ce- 
lefte Maefta eftcrnamente or vi cinge , e fopra la 
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mortai condizione par , che v'innalzi , non fono 
eglino mutole voci , q parlanti infieme di facon^ 
diflima lode , che BeatifTimo v'appella , e tre vol- 
te Santo onde fi altamente ad oprar v'accende- 
fte fovra T ufo del corfo umano ? Così piacefle 
purea Dio , che il mio corto debole ingegno po- 
teflc , per quanto da lui dipende , crcfcervi al 
fianco quefto dolce , e potente fprone della lode, 
ficchè io fofli valevole, almen d'imprimere al 
tergo di quefto noftro fecolo , che ratto da noi 
fen fugge , a guifa di fontuofo fregio , e d' ador- 
namento , un diftinto , e pieno racconto delle 
opere eccelfe , e magnanime , e grandi , e me- 
ravigliofc della Santità Voftra ; e che io le po- 
teffi ad una ad una diftintamente narrare , ed 
efporle al proprio gran lume loro , conforme tut- 
te quante s' additeranno , e come giufte , ed 
ammirabili , e di fovrumana virtù ripiene , elle 
faranno dalle future genti defcritte tutte , ed am- 
mirate , e tramandate per lo ravvolgimento de' 
Secoli all' Eternità : Ed e/Tendo così d' una in al- 
tra 
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tra Regione fparfe , e difFufc , per ovunque la 
Virtù fia in pregio , e il valore , verrà da efle 
formata nella memoria de' tempi avvenire una 
perfetta , e chiara Idea dell' Ottimo , del Mafli- 
mo , e del Santifllmo , e perfcttifTimo univerfal 
Paftorc della Chiefa tutta , e del fomigliantiflìmo 
a quello , in quanto il pefo dell' umana fpoglia il 
permette , le cui divine , e Covrane veci qui in 
terra regge , e la vifibile efficace immagine ne 
rapprcfenta . E certamente , che i gloriofi trava- 
gli della Santità Voftra , e le fue augufte pietofe 
cure apriranno fempremai all'eloquenza fi largo 
campo , e così fpaziofo , che per li tanti , e fi 
chiari monumenti di eflfe , non ne potrà , o la 
non curanza dell'età noftra , o l' oblivione d' una 
lunghiffima pofterità cancellar giammai la memo- 
ria; tanto ha forza , e poder maggiore foprail vo- 
race morfo del Tempo , quell' innato nel cuor 
degl'uomini cele fl:e amore della Verità : il quale, 
ficcome di eterne tempere , e di divine , rende 
le anime noftre non men robufte agl'incontri 

della 



della menzogna , che pieghevoli , ed inchinate 
alla dolce violenza del vero. Il che quanto in me 
fte/To fi manifefti , io non poflb con più vivace 
cfprefTione , che col fatto raedefimo teftimoniar- 
lo. 

Imperocché , io non fo per certo , Santo Pa- 
dre , chi mai nel racconto delle alte , e fublimi 
imprefe della Santità Voftra potrà dirfi fopra di 
me più rimoto da qualunque motivo umano ? 
ne chi maggiormente , che io ftcflb , fi pofla per- 
ciò gloriare di cffer tirato negli encomj delle fo- 
vrane voftre virtù , unicamente dal folo impulfo 
di quefto potente , e verace amore , e dagli oc- 
culti (limoli di mia cofcienza ? Onde è , chequan* 
tunque quefta mia , già inchinata nella vecchiez- 
za , matura Età vivamente mi ammonifca , di che 
fevero giudizio nel cofpetto di Dio fien fatte ree 
quelle velenofe Jufmghe , colle quali ne' fatti de' 
maggiori Monarchi , ed in quei de'Santilfimi 
Pontefici fpezialmente , poflà venire fotto il fem- 
biante della Virtù il vizio ifteffo contraffatto , ed 



imbLllcttato ; nulladimeno egli vien da tanti , e 
da fi alti teftimonii delle divine voftre virtù afli- 
curato il tenore de' miei fublimi verfo la Santità 
Voftra , e fovrumani concetti ; ficchèio non te- 
mo punto di pronunziare d'avanti alla Santità 
Voftra , ed a fronte d' un Mondo intiero , e tra- 
mandare all'età future , quella voce così glorio- 
fa , e comune , che s'ode cotanto fpeffb nella 
bocca del pubblico applaufo univerfale , e che 
con efla fi chiude foventemcnte ogni voftra lode, 
con dire ; ritrovarfi nella perfona della Santità 
Voftra eminentemente , e cumulatamente , e 
nella fantiflima , e rettiflìma intenzione di lei tut- 
te le prerogative più rare , che fparfamente rif- 
plendeftero giammai nella ferie tutta de'glorio- 
fiflimi voftri , e Santiflimi Predeceflbri . 

E di qui nafce , non ritrovarfi per la Santità 
Voftra lode alcuna più diftinta , quanto il dire , 
che le lodi di tutti quanti , fecondo il cumulo 
degli alti meriti voftri giuftamente a Voi fon do- 
vute . Sicché, eflendo la Santità Voftra arricchi- 
ta , 
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ta , e fi bene adorna dell' intiero prcziofo monile 
di tutte le umme , e delle divine virtù , ella 
non potrà ragionevolmente temere , che quando 
fe le ricorda l'inalterabile fua Giuftizia , ella di 
Parzialità vengi tacitamente riprefa ; quando la 
Collanzr V di Timore; quando la Manfuetudi- 
ne , d' Iracondia ; quando la Liberalità , d' Ava- 
rizia ; quando la Sincerità , di Doppiezza ; quan- 
do la Magnificenza , di Failo ; quando la Carità , 
di Fierezza ; E così difcorrendo per gli fpazzi 
tutti delle Virtù , e de' Vizzj a quelle , o confi- 
nanti , od oppofti . Per la qual cofa , a me pare 
allora eflerfi fofpefo nella deftra ultrice di Dio 
r afpro flagello , già cadente Cu i falli noftri , quan- 
do dagli amorofi caldi fofpiri della dolente Cri- 
flianità , la quale Vedova , e meda , ed atteggia- 
ta di amare lagrime , e di dolorofo grave cor- 
doglio , tendeva lacere , e nude le braccia al 
Cielo , fu la Divina Giuftizia piegata , e 
vinta , ficchè deliberando di porgere a i noftri 
mali adeguato compenfo , fu alla Santità Voftia 
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dalla Clemenza iftefTa di Dio la fu prema Gelofia 
delle Sante , e benedette Chiavi di Piero , e la 
fovrana maeftà della prima Tiara del Sacerdozio 
providamente , e opportunamente fidata. E cer- 
to , che alle tante , e fi gravi univerfali calamità , 
che fovraftavano a tutto il Mondo Criftiano , 
ed al pubblico fconvolgimento , cagionato da Ci 
atroci guerre , e cosi ferine , porger non fi po- 
teva da Dio , ne più pronto , ne più efficace ri- 
paro , quanto innalzare full' adorato Soglio del 
Vaticano , un'anima al Cielo fra tutte le altre la 
più diletta , e per la foavità , e per la fanrità dei 
coftumi già trafcelta fra tutte le altre , e condot- 
ta con divino mirabile provvedimento per tutti 
quanti i gradi , e per tutti i minifteri , e per le più 
cofpicue Dignità , alle quali doveva poi con fovra- 
no reggimento rendere il loro antico fplendore , 
e nella vetufla loro Santità riftorarle , e di nuo- 
vo Spirito rinvigorirle , e riveftirle della loro pri- 
fca maeftà tutte quante ; ficcome aver fatto la 
Santità Voftra fino a queft' ora evidentemente fi 

fcor- 



fcorge. Dimodoché fe efTere 1* elezione del fom- 
mo Sacerdote opera tutta dello Spirito Santo dal- 
la Fede ci vien prefcritto ; edere ftata veramente 
tale l'elezione della Santità Voftra , oltre il mo- 
tivo della Fede , ci vien dimoftrato efficacemen- 
te dall' evidenza : conforme feparando il raccon- 
tò delle voftre lodi da quello delle opere voftre 
meravigliofe chiaramente fi fa vedere . 

Imperocché , eflere imprefa , e lavoro imme- 
diato della divina Provvidenza decfi certamente 
(limare , qualor fi vede nella perfona d' un folo 
Soggetto cumulare inficme tante , e fi rare pre- 
rogative , e fi fcorge pofcia quel medefimo tanto 
innalzato dalla Virtù , che né T Invidia , né Pav- 
verfa Fortuna poflan giammai con tutti gli sforzi 
loro , o deprimerlo , od abbaflàrio : Come que- 
gli , nel quale ha Iddio collocatala felicità di uno, 
o di più Secoli , e del Mondo intiero : fecon- 
do , che la Sagra Iftoria ce ne difcuopre un chia- 
ro raggio nella condotta del gran Mosè , dell' in- 
nocente Giufeppe , e di altri Riftoratori , e Sor 

B 2 vrani 
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vrani Duci del diletto Popolo , e benedetto di 
Dio . Così appunto della Santità Voftra , Beatis- 
simo Padre , è accaduto , e non altramente. 
Perciocché , Voi fofte fino dalla voftra prima in-» 
fanzia ripieno di così alti pregi , e condotto po- 
fcia per lo fentiero delle Virtù per maniere fi 
nuove , e cotanto nobili , e fignorili ; ficchè la 
Divina Grazia , parve riveftirfi tutta delle forme, 
e delle fcmbianze della Natura , per nafcondere 
entro la ferie delle umane apparenze le favore-» 
voli preordinazioni del Cielo verfo di Voi : fa- 
cendo così apparire opera della Natura , e del 
Tempo , ciò che per alto Divino magifterio fi era 
già neir Eternità fabbricato . Conciofliacofachè , 
fe noi ponghiam mente agli alti pregi , i quali 
anche fuori di Voi , pure in Voi fteflxj ridonda- 
no , e nelle interne voftre prerogative , e come 
occulta cagione di efl^c dcggiono confiderarfi; cer- 
ta cofa è , che alla maeftà , alla magnificenza , ed 
alla incomparabile Religione dell* inclita voftra , 
ed onoratilTima Patria noi pofliamo per gran par- 
te 



te imputare le primiere impredloni , e i primi 
mori del voftro cuore a tutte quelle belle Virtù , 
che da una tale occulta Temenza germogliarono 
poi in nobiliffima pianta , e novella ; Ed invero, 
di che bella fiamma d* onore avrà accefila Santità 
Voftra i fuoi primi generofi penfieri , dall' aver 
Voi fortita 1* origin voftra in quella augufta Città, 
da cui il primo fiore della più chiara nobiltà per 
r Italia , e per lo Mondo tutto fi fpande ; Nella 
quale anno la magnificenza , e la fplendidczza 
collocato il loro proprio trono ; per cui aura 
dolce , e ferena forfè unicamente refpira ogni 
beli* arte di onore , e di ogni gentilefco nobil co- 
ftume ? Napoli onore , e centro d' Italia ; Giar- 
dino del Mondo ; Bellezza dell' Univerfo : Nu- 
drice dell'antico prifco valore ; Terrore di ftra- 
niere , e barbare Genti ; Regia di Grazia ; Ni- 
do di Gentilezza ; Afilo di Virtù ; Patria di fom- 
mi Eroi ; Madre delle belle Arti ; Fiore di alci 
fpiriti , e peregrini ; Specchio di Oneftà ; Erario 
di ricchezza ; Maeftra di convenienza Ed am- 
pia 



pia mammella , da cui r libertà d'infiniti Po- 
poli , e di varie Nazioni abbondantemente il pro- 
prio nudrimento riceve . 

Ma , che dirò io degli avvantaggi viapiù pre-r 
cifi , che riconofcete , Santo Padre , dalla chia- 
rezza della nobihffima voftra Profapia ? nella qua- 
le , volendo noi riferire la lunghifTima , e diftin- 
ta ferie dei gloriofillimi vòftri Antenati , noi in-» 
contreremo pcrcerto quella rriedèfima difficoltà'! 
che fi ritrova nel p:irlare degnamente della def- 
cendenza di quegl' incliti Perfonag^ji , i quali nel 
corfo di tante generazioni il Padre , TAvo, il 
Proavo , e tutti gli antichi di lor lignaggio eb^ 
bcro grandi per potenza , valorofi per virtù , am- 
mirabili per faviezza , amabili per bontà , ve- 
nerandi per giuftizia , e chiariffimi per li rag- 
gi di una gloria perenne , e continuata. Avven- 
gachè , non pure dalle vetuftc memorie dell' in-^ 
dita Città , e Regno Napolitano , ne dalla fola 
antica Serie dei Sovrani Duchi di Benevento rif- 
plcndano folamente i primi raggi della nobiltà 



Pignattella , ma recando a noi gli albori di fua 
chiarezza , al pari colla luce iftefTa del Sole fino 
dalle Orientali contrade , la bella Italia antica- 
mente ne arricchì , e ne refe adorna ; a tenore 
dell' avito fuo chiaro Stemma , in cui del Cri* 
ftiano primo valore dei fuoi Eroi fi fcorgono gli 
enigmi , e le parlanri illullri divife ? E quantun- 
que , la voftra giovinezza , Beatissimo Padre , 
li fofle potuta addormentare fu gli avvantaggi fo- 
li del nafcimento , e laSanrità Voftra illuftrar po- 
tuto ave/Te le prerogarive difuaperfona, foloallo 
fplendore di tanri famofi nomi dei gloriofiflimi 
Avoli voftri , richiamando pure in bocca alla fa- 
ma e i Landolfi Pignattelli , e i Luzzi , e i Gio- 
vanni , e i Ridolfi , e i Giacomi , e gli Ettori , 
e gli Ottaviani , e i Fabbrizzi con cento altri ri- 
nomariflimi illuftri Eroi di voftra gente ; Benché, 
torno a dire , potuto aveftè la Santità Voftra a 
cotanto lume dell* avita fua gloria accendere i 
primi nobili fuoi penfieri ^ nulladimeno , pren- 
dendo Voi da più viva fiamma nudrimento , e 

vi- 



i6 

vigore , vi lafciaftc fi altamente dal Santo Timor 
di Dio tutta la belP anima penetrare , che regnan- 
dovi egli , come fuo diletto Campione , fotto 
del lato manco colle fagrate divife delP inclito 
Ordine Gerofolimitano , fi fortemente vi tolfe 
dagli agi della cara Patria , e dal feno degli ama- 
tiffimi Genitori , e nella Santa Città di Dio , nel-" 
la terreilre Gcrufalemme conducendovi , fra le 
pompe di qucfta ftrei^tofa , e fplendidiflfima Cor- 
te vi cuftodì tanto illefo ; di modo che Roma 
iftcfTa , la quale doveva pofcia per la grandezza 
dell'animo voftro rimirarfi delle belle opere anti- 
che arricchita rutta , ed adorna , ella fu , che 
gli acerbi frutti della ancor tenera voftra virtù 
primiera cfpofe al cimento dell* operare . Perchè 
appena onorafle , nel vigefimo anno di voftra 
Età , il grado della Romana Prelatura , che il 
gran Pontefice Urbano Ottavo vi promofle alla 
Vicelegazione dello Stato , e della nobiliflima 
Città di Urbino ; Quindi da Innocenzio Decimo 
vi fcorg«-fte avanzato alla carica d' Inquifitore del^^ 

la 

ff 

/ 



la grand' Ifola di Malta , e dell' altre fue dipen- 
denze : Di là richiamovvi la faviezza di quel me- 
defimo Santo Pontefice al governo , ed alla reg- 
genza di Viterbo , e dello Stato del Patrimonio ; 
Da Viterbo alla Nunziatura di Firenze per otto 
anni continuati ; Da Firenze , pafTando la durez- 
za delle Alpi , fpedivvi Aleflàndro Settimo alla 
Nunziatura di Pollonia ; finche Clemente Nono 
dalla Pollonia vi fe trapaflare alla Nunziatura 
della Germania : dalla quale ( oh profondo , ed 
occulto lavoro dell'alta provvidenza Divina ) ri- 
tornato col governo della Cliiefa di Lecce all*efcr- 
cizio di nuove cure , occupato forte nella Segre- 
teria dei Vefcovi , e de i Regolari , ed immedia- 
tamente da Clemente Decimo promoflb torte al 
Magirterio della Camera. Pontificia ; fino a tanto, 
che la fempre veneranda memoria del gloriofifli- 
mo Innocenzio Undecimo , dopo avervi confer- 
mato nel gelofo minifterio di quel Porto , innal- 
zovvi finalmente , con pubblico applaufo univer- 
fale , all'Eminenza dell' Apoftolico augurto Sena- 
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to de' Porporati fomminiftrando pur Tempre alla 
pietà , ed alla fonima prudenza della Santità Vo- 
ftra nuovo campo di fegnalarfi , e di rifplendere 
gloriofamente, ora col Vefcovado di Faenza, ora 
colla premurofa , e nobilidima Legazione di Bo- 
logna , dalla quale dato poi per amanti/fimo Pa- 
dre all' inclita Patria voftra , ardcntilTìma , e di 
Voi bramofà , ella vi refe pofcia quafi (Iella , che 
in un nuovo Sole fi trasformi , alla gran Patria 
comune , in Padre veramente , ed in Sovrano 
Paftore della Criftianità tutta , e dell' LJniverfo ; 
Terminando colà la Santità Voftra il difaftrofo 
giro delle fue tante volte replicate lunghe carrie- 
re , ove al tempo dell' operare nulla più di ap- 
prendere vi rimaneva ; Anzi avendo già Voi col- 
lo fplendore delle chiare voftre , e meravigliofe 
Virtù , a guifa del Sole nel luminofo fuo ampio 
giro , fparfo , e largamente fegnato di viva luce 
lo fpazio tutto dei gloriofi voftri lunghi viaggi , 
ne i quali tutri accompagnato fempre dalla Divi- 
na Grazia , e riftretto fempre nel fantilfimo fuo 

caro 



caro feno , quanto ella abbia in Voi a prò del 
Mondo operato di meravigliofo , e di grande , 
rilucendo ella Tempre per le voftre azioni , come 
raggio per acqua , o per criftallo trafparente ; il 
potrebbero pur raccontare , e Urbino , e Mal- 
ta , e Viterbo , e Firenze , e Cracovia , e Vien- 
na , e Lecce , e Faenza , e Bologna , e Napoli , 
e Roma ifteflà , più che ogni altra parte dell' Uni- 
verfo Poiché , tutt' ora , che quei Popoli for- 
tunati follevarono all'altezza dell'animo voftrolo 
fguardo , ed al faticofo , e follecito voftro coftu- 
me , videro Voi eflère Tempre defto , Tempre in- 
tento , Tempre penToTo , e di graviflime cure ri- 
pieno , e da tutti umani divertimenti lontano ; 
come quello , che riputafte cfler Tolamente vo- 
ftre delizie , non le Cacce , non il Suono , o il 
Canto , o le delicate vivande , ne il vivere vo- 
luttuoTo , ma bensì e le Tariche , e il ritiro , e 
la continua indefefTa cura dello ingrandimento di 
ChieTa Santa , della Criftiana pietà , e del Tem- 
pre combattuto Tagrato Regno della Virtù . Così 
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quella pi-emurofiflTima brama vi refe tanto forte , 
e coftante nel tollerare : fi magnanimo ne' peri- 
gli , e fi imperterrito nei difaftri. Onde non re- 
cò pofcia gran meraviglia il vedere , quanto la 
Santità Voftra fi affaticaffe fempre nelle pubbliche 
gravi imprefe ,* non fi fmarrifle ne i duri incon- 
tri ; quanta induftria ufaffè nelP intraprendere i 
grandi affari ; che preftezza nel terminargli ; qual 
configlio nel prevederne il corfo , ed il futuro 
evento : Efiendo Voi di tal lealtà , e candidezza 
ripieno in tutti i maneggi più rilevanti ; di tanta 
temperanza , e moderazione nel viver voftro quo- 
tidiano ; di tanta fede , e decoro nel pubblico 
ufare colle genti ; che ad ognuno divenne mai- 
fempre cara , ed in fomma (lima , ed ammira- 
zione la perfona della Santità Voftra ; riputata 
fommamente da i maggiori Monarchi , e da i fog- 
getri univerfalmente di gravi affari : Amabiliflima 
a tutu i Buoni , formidabile fempre a i perverfi, 
adorata da i poveri , e con caldo , e ardentifllmo 
defiderio da ogni Paefe bramata , e come ficuro 
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pegno delle loro future profperità richieda al Cie- 
lo per largo dono inceflàntemente . Quindi è , 
che rifvegliata ora dalP alto grido delle voftre ma- 
gnanime gefte , e da quelle a beila virtude accefa, 
ogni parte del Mondo , che già fu , o dalla vo- 
(Ira reggenza refa felice , o illuftrata dalle orme 
dei luminofi voftri viaggi ; gli Avoli a i loro ni- 
poti , con lieto volto di Voi parlando , ed i te- 
neri Padri a i loro figli , per fregio , e riverenza 
delle lor native contrade , anno pur fempre in 
bocca il gloriofo , e benedetto nome della Santi- 
tà Voftra ,* e ne additano giornalmente i veftigi 
per quei contorni da Voi già imprefli , e con pro- 
fonda venerazione divifando gli vanno ad un per 
uno diftintamente ; con dire ,* egli è pur effb 
quel fiume , che colà fcorre torbido , e minac- 
ciofo , ove nella rigidezza del crudo Inverno por- 
tò più volte , nel valicarlo , pericolo della pro- 
pria vita il SanrifTimo noftro Pallore ? E quefti 
appunto fono quei malagiati , c vedovi alberghi, 
ove forprefo dalla notte , c dall'inclemenza della 
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ftagione , ei non trovò da pofarvi le ftanche 
membra ? fu quel giogo duro , ed alpcftrc ei fii 
più volte abbandonato dall' incoftanza dei propri 
fervi ; Con altri cento , e mille difaftrofi acci- 
denti , che fogliono in sì lunghi , e frequenti 
viaggi inevitabilmente accadere . E poi rivolgen- 
dofi alle mura intorno di quelle Città , che fu- 
rono già da Voi illuflrate , ne dimoftrano da un 
canto gli augufti fagri Templi , dalla voftra Re- 
ligione , e pietà frequentati così fovente ; i de-^ 
voti , e fegrcgati altari , fu i quali col divin Sa- 
grifizio porgevate a Dio le lunghe voftre , e fer- 
vorofe preghiere ; Ricolmandofi pur fempre di 
infinite benedizioni il voftro fanto , e gloriofo 
nome da tutte quelle nobili , ed onorate Fami- 
glie , che furono , o in vita foftenute colle vo-» 
ftre foftanze , o col vigore delP incomparabile 
voftra giuffizia liberate dall' altrui prepotenza , o 
che col voftro potente braccio furono riftorate 
nell'antico fplendore della loro primiera fortuna. 
E la pubblica abbandonata mendicità , da Voi fi 

op- 



opportunamente nudrita , come Amantiffimo Pa- 
dre farebbe dei propri figli , va ora al fuono del- 
le vollre lodi , confolando i fuoi vergognofi , e 
crudeli affanni , e ricordando pur fovente , e fra 
i fofpiri delle delufe proprie fperanze va ripeten- 
do ; quante volte forte da lei veduto fpogliarvi 
dei propri arredi , per riveftirnegr ignudi; quan- 
te volte fare dell' ardenti/fima voftra carità duro, 
e ficuriflimo paragone nella venditaifte/Ta deipro- 
prj argenti ? come colui , che ebbe in ufo di far 
fempre dell' altrui miferie 4 fe medefimo faticofo, 
e duro difaftro. 

Oh gloriofi dunque , Santo Padre , e di fo- 
vrumane virtù ripieni , fortunati anni di voftra 
vita ! Poiché , agitato Voi per lo giro di dodici 
intieri luflri continuati nel perigliofo mare delle 
pubbliche cure , e delle private , e fi alta faviez- 
za , e fenno da tanti diverfi coftumi , e di fi va- 
rie genti , e Nazioni apparando infieme , e fpar- 
gendo in altri fcambievolm^te, edalle cofe più ono- 
rate , e più grandi fempre il più bel fior racco- 
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gliendo , ne ritraeftc per lo tempo del voftro glo- 
riofo Ponteficato , così ampia conferva di elette 
Virtù , e così preziofo ricco teforo , che folo ef- 
fo baftar poteva alla vafta idea , concepita da Voi 
per r ottimo reggimento di quello Tempre augu- 
fto , e divino imperio ; al quale il Cielo già com- 
mife fovra la Terra tutta le fue gran cure , ed 
alle cui fante leggi annodò Iddio il formidabile 
evento , o delP eterna noftra falvezza , o dell' 
eterno noftro cordoglio. 

E certo , che immenfo , e pienamente adegua- 
to al gran pefo del reggimento di un Mondo in- 
tiero fu dalla Santità Voftra fin da principio for- 
mato l'alto concetto del miftcriofo governo di 
Chiefa Santa . Avvengachè , tutte quelle da me 
fin quidivifate , e dalla Santità Voftra meraviglio- 
famente già operate memorande , e gloriofc ge- 
fte , per nulP altro furono dalla fublimità dell' 
animo voftro riputate , che per un puro , e fem- 
plice preparamento di quel tanto , che fublima- 
ta pofcia al fagrato Soglio del Vaticano , fi era 

già 



già prefifTa nella gran mente di effettuare. Della 
quale fanriflima voftra intenzione , e magnanimo 
proponimento ; perchè non fofltro poi imputate 
ad uno fcherzo della ventura , e del cafo , le 
opere belle , che or vi nafcono gloriofamente d' 
intorno , e vi fan corona ; noi ne afcoltammo 
già un tempo nella bocca ifteflà della Santità Vo* 
ftra attoniti , e ftupefatti le alte protette : Ed al- 
lora fu appunto ; quando , in quelPinfaufto , e 
per noi mal fereno giorno , per quella perigliofa , 
ed inafpettata caduta della Santità Voftra , fem- 
brò efler caduta infieme colla voftra perfona la 
fpeme tutta , e V allegrezza delP Univerfo . Per 
lo che , afcoltando Voi affollarfi d* intorno alle 
fagrate mura del Quirinale la cara voftra diletta 
Roma , sbigottita tutta , e tremante , e della 
voftra più , che della propria falute follecita, e 
gravemente penfofa : Temendo allora la Santità 
Voftra , di cftère , o prevenuta , o fuperata dall' 
amor noftro , il quale nel pubblico univerfale 
cordoglio , e nelle lagrime , e nel pallido volto 
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di ciafcheduno trafpariva , ed era vivacemente 
dipinto : Eccitata perciò la Santità Voftra daque- 
fto pubblico fconvolgimento , ella ci fe più volte 
vedere grondanti di generofo pianto le augufle 
ciglia , e noi iftefli afcoltammo Voi foventemen- 
te efclamare con quefti teneriflimi paterni accenti. 
£ che abbìam mi fino a queft' ora operato in avvan- 
taggio di Chiefa Santa ? Che , per la maejia della 
Santa Sede ? Che , prò di quefio a noi diletto , 
ed amantijftmo gregge di Crijlo ? ^Ah , che nulla ab- 
biam fatto ancora , in ricompenfa di che , egli cotan- 
to per noi fi ^ffiigg^ > ^ dei nofiri travagli fi mofiri 
inconfolabilmente doglio/o ! 

O voci invero degne , Santo Padre , delPar- 
dentiflimo voftro Zelo , e di Voi I Proteftarfi di 
non aver peranche nulla operato , allora , quan- 
do avete già di voftra bella gloria , e di Voi me- 
defimo ogni più rimota parte del Mondo fparfa , 
e ripiena ,* E come che , un nulla Voi reputiate 
tutti i preteriti voftri preclari fatti , ed il magi- 
fterio di reggere ottimamente i popoli nel giro 
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di feflànta anni continui , fi bene da Voi appre- 
fo , ed efercitato ; contuttociò vi fere dimoftra- 
to maifempre , e vi dimoftrare tutt'ora fi vigi- 
lante nell' elezione dei Principali voftri Miniftri , 
ed eletti gli avete , ricolmi di tante , e di tai 
Virtù , che raffembra eflervi Voi medefimo in 
efli a prò noftro multiplicato , ed in ciafcuno di 
loro trasformato tutto Voi fteflb . Con tanta ob- 
bedienza , fedeltà , e venerazione efli ora pre- 
vengono , ed ora feguitano i fentimenti della San4 
tità Voftra. Sicché facilmente ben ficomprende^ 
procedere i voftri penfieri , e le fantifllme voftre 
intenzioni da un medefimo principio , che prece- 
dono le loro , ed efltre infieme ad un medefimo 
fine ordinate. Per la qual cofa , eflendo l'alto in- 
tendimento della Santità Voftra il primo motore di 
quefto gloriofo , e fortunato governo , vengono 
quefte belle anime illuftrate non meno dagli 
Splendori dell' incomparabil voftra Sapienza , e 
guidate da i movimenti della medefima , in gui- 
fa , che fenza miftura alcuna delle private loro 
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intenzioni , riducono i penfieri della Santità Vo- 
ftra in gloriofi fatti , le parole in operazioni , gP 
infegnamenti in chiari , e in memorabili efem- 
pli. E Voi con tanta fiducia , e con tanto amo* 
re le voftre rifoluzioni , loro , perchè V efeguif- 
cano , comunicate , che rendendogli Voi ottimi, 
e formandogli attiffimi fcmpre più ad ogni forta 
di gravi imprefe , raffèmbra nulladimeno avergli 
Voi ritrovati tali , quali gli avete Voi medefimo 
fatti colla voftra moderazione , e col voftro Sen^ 
no. Tanto è la Santità Voftra lungi da quella pe* 
ftifera gelofia , per la quale il maggior numero 
de' Principi fuol temere , che fra lo ftrepito del- 
le lor lodi apparifcano frammifchiati i fervigi , e 
le fatiche dei loro Miniftri ; Anteponendo co- 
floro il vano fuono dell' aura popolare alla vera 
gloria , ed al vero frutto della Virtù ; Il che 
all'oppofto fi colluma dalla Santità Voftra ; fic- 
come quella , che ottimamente conofce , efTer 
folo rifcrvato a gli attributi di Dio, di potere 
operare le fue alte meraviglie fenza neceflità di 
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ftromcnti ; Conforme egli folo opera fenza fati- 
ca ; Cavando il tutto dalle vifcere di fua natura ; 
perocché le cofe ne fono ufcite fuori in maniera 
tale , che non lafciano inficmc di rimanere nello 
fteffo tempo dentro di lui. E pure , quantunque 
egli abbia in tal modo eternamente operato , per- 
ciò , che riguarda T immenfo giro delle interne 
lue diviniifime produzioni ; nuUadimeno per for- 
mar quefto tutto , che Univerfo da noi fi appel- 
la , e per regolarne il perpetuo reggimento , 
noi veggiamo , avere Iddio ufati , ed ufar tutt' 
ora dei vifibili materiali ftromenti , ed avere del- 
la fua Onnipotenza formati , quafi dei Miniftri 
inferiori , che fecondarle cagioni , e naturali da 
noi fon dette ; come che in efle la fovrana Virtù 
deir incomparabile efTer primiero divinamente 
rifplenda ; Onde accade , che fe T umana mera- 
viglia viene a/forbita dalla mirabil concordia de- 
gli elementi , noi ne dobbiamo , contemplando- 
ne più altamente il principio , fol ravvifare nel- 
la deftra Onnipotente , che immediatamente ne 
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ge il freno , V adorabile magiftcrio ; e fe veggia- 
mo , il fole alle cofe tutte dar moto , e nudrirle 
del fuo calore , e di fua bella luce vcftirle tutte, 
noi dobbiamo pur riconofcerc il Sole per un lu- 
minofo , e fecondo ammanto dell'alta beneficen- 
za divina ; c fe l'aria di nuvole fi dipinge , e di 
tempefte rifuona , e difdegnofo contro di noi ne 
ribolle il mare , noi intendiamo in quelle voci di 
fpa vento il parlare ifteffo della giuftizia di Dio , la 
quale in tal guifa coi falli noftri ragiona . Or co- 
sì appunto di Voi accade , Santo Padre , e del- 
la fovrana voftra Virtù , che a noi per li voftri 
Miniftri , come limpido fiume da fua forgcnte , 
per puri , e mondi canali largamente fi diffonde 
candida , e netta. Sicché , non come dei voftri 
Miniftri , ma come voftra virtù , noria dobbia*- 
mo religiofamente pur venerare . : 
Imperocché , fe fu la voftra Prudenza , che 
eleflè per lo minifterio del gloriofo voftro gover- 
no quefte tali anime fortunate , riconofciute da 
Voi tutte colme , e fplendenti di bella luce , fu 
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poi altresì 1* ardentifllmo vofiro Zelo , che col 
fuo gran fuoco le accrebbe di quel fecondo vi- 
vace ardore , col quale al cimento dcir operare 
le rendefte cotanto pronte , e così fpedite . Av- 
vengachè abbia fi bene la Santità Voftra faputo 
in alcuni fra i fuoi Miniftri addolcire , e ridurre 
al mezzano temperamento della Virtù quella par- 
te dell'animo noftro , che in elfi fcintillava fopra 
di ogni altra , robufta , magnanima , e grande , 
la quale frammifchiandola Voi colla propria be- 
nignità , e quafi ramo di vigorofe forze in negan- 
dola in dolce tronco , a virtù di coftanza , e di 
fortezza la riducefte,per opporla faviamcnte a 
fronte dell' Ingiuftizia , e contro le macchine 
dell'inganno, edella lufinga. Animandofi all'op- 
pofto dalla Santità Voftra la avveduta circofpe- 
zione di alcuni altri , i quali ficcome ripieni di 
una innata dolcezza , ed arricchiti della umana , 
e divina letteratura , vengono perciò con efito 
fortunato adoprati dalla Santità Volita negli affa- 
ri difficili , e premurofi dello Stato , e di Santa 
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Chiefa. Laonde adoprando la Santità Voftra fi 
opportunamente le naturali prerogative dei fuoi 
Minillri , e temperandole fecondo l'efiftenza del- 
le Cariche , e dei negozi , noi dobbiamo per 
certo in elfi venerare la fovrana voftra Virtù ; la 
quale per mezzo loro , come per criftallo di di- 
verfo color dipinto , i propri fplendori a noi va- 
riamente trasfonde ; Avvengachè difficilmente fi 
poffa efprimere al vivo l'immagine dell'ottimo 
Prencipato colla tintura di un fol colore , e di 
una fola virtù. Perchè fe gli ofFefi chiedono dal 
Prencipe , o dal fuo Miniftro vendetta , i mal 
cauti ofFenfori addimandano effi mifericordia ; Se 
i Soggetti di alto merito richiedon giuftizia , e 
ricompenfa , i Deboli all'incontro fupplicano ef- 
fi di aiuto alla lor fiacchezza ; fe la maeftà delle 
leggi ne perfuadc rigore , e feverità ; la manfu- 
etudine del Pontificato vuole , che il rigore col- 
la Carità fi addolcifca . Or così Voi , Santo Pa- 
dre , regolate fi bene i gran cardini del Pontifi- 
cato , e di Santa Chiefa fulP ordingo di quefto 
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armonico miniftero, più che altri non Teppe fpie- 
gare coli' armonia delle sfere la difcorde confo- 
nanza dei moti tutti dell' Univerfo . 

Ma , pofciachè il rapido corfo di voftra glo- 
ria , Santo Padre , fin colà ne ha guidati , ove 
fra le ricchezze delle voftre lodi ne fia d' uopo di 
annoverare anche le virtù di coloro , che Iddio 
a collocati più da vicino alla Santità Voftra , e 
che fono flati eletti a foftenere più d' appreflb di 
lei il riverbero di fua grandezza ; Che potremo 
noi perciò degnamente dire delle tante , e fi ra- 
re doti , che da Voi derivando nella Pontificia 
voftra Famiglia , fi chiaramente in efla rifplendo- 
no , e fi fan conte ? Come potremo noi adegua- 
tamente parlare dell' incomparabile modeftia , 
della probità , e della moderazione di ciafcun 
Soggetto di efl^a Famigha in tal guifa , ficchè egli 
non ne dimoftri affai più , che non fi farebbe nel 
mio parlare, dipinta , ed efpreffà al vivo Timma- 
gin vera di ogni virtù , e nella gentilezza di fuo 
coftume , e nell' officiofo grave contegno di fua 
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pedona , ed in mille altri fuoi nobiliflimi dipor- 
tamenti ? Mercè quelPardentiffimo , e puro amo- 
re , col quale amando efli teneramente la perfo- 
m del loro Prencipe , e del loro Signore , non 
fi fanno arrogare fopra la condizione degli altri 
uomini privilegio , ne più avvantaggiofo , ne più 
diftinto , quanto l'obbligo , che elfi in fe rico- 
nofcono più precifo , di dovervi amare più che 
ogni altro ; Come quei che leggono più da vici-- 
no una vera iftoria continuata delle voftre quoti- 
diane domeftiche operazioni. 

E fe accadere giammai , che fra quei ragguar- 
devoli perfonaggi , che fcelti dalla Santità Voftra 
dal primo fiore dell'Italiana nobiltà , e da quella 
dei Paefi di la da' monti , e che ornandogli Voi 
con titolo , e con prerogative di Onore , ne ave- 
te voftra nobil Corte formata , coftituendo di ef- 
fi nell'augufto Palagio del Quirinale , come un 
fagrario di Virtù , di gentilezza , e di bella ono- 
revole coftumanza ; Se avverrà dico , che alcu- 
no di qucfti qualificati Soggetti o in Ecclefiaftico^ 
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o in altro pubblico minifterio foftener debba nel- 
le Corti ftraniere , e nel cofpetto di alti Signori 
alcuna parte delle voftre divine veci ; In quale 
ecceflb di meraviglia rapirà egli , come ficuro te- 
ftimonio di propria vifta , gli animi degli Afcol- 
tanti , narrando loro diftintamente , oltre tutto 
ciò , che magnificamente la Fama di Voi ragio- 
na , delle voftre non mai interrotte cure il filo 
tutto , e la ferie continuata ? E certo , che egli 
a coloro , i quali ftaran pendenti dal veridico , e 
dolce parlar di lui , ei potrà con alte protefte af- 
ferire , avere egli , più tofto veduto , nel diur- 
no fuo regolato corfo mancare il Sole , che Voi 
non eflere il primo , anche fra i voftri più folle- 
citi famigliari defto , e vegghiante fopra di ogni 
altro alla pubblica felicità ; e le prime udienze 
follccitare, e con fantiffima inquietudine , a gui- 
fa del Cielo , che per fottrarne da i fulmini fi 
fpeffo tuona , rimproverarfi da Voi fovente gli 
indugi altrui , e la lentezza dei pubblici Miniftri 
lungamente rampognare , e tutto ciò , che dall' 
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operare vi ritarda. Onde , come quegli , che 
reputate eflere V ultima* pefte , ed il veleno delle 
Sante leggi , e del buon governo la ftupidità di 
quei Prencipi sfortunati , e di così povero , e 
fcaduto cuore , i quali tollerano con lieto volto, 
di vederfi tener lungi dal loro Cofpetto tutto 
ciò , che parla , e che può conforto , e medici- 
na chiedere , e fupplicare , alle piaghe dello Sta- 
to , e del proprio bene ; Voi non ifdegnate per- 
ciò dal principio del bel mattino , fino air ulti- 
mo cader del giorno , di inchinare la maeftà del- 
la voflra venerabile , e divina perfona alle voci 
di ogni ben privato Soggetto , e di abbiettiflìma 
condizione ; facendo di Voi medefimo fi larga , 
e fi abbondante dovizia al mondo , e di tanta be- 
nignità le parole voftre fpargcndo , e V amorofo 
voftro fcmbiante , ficchè non il contegno del Pren- 
cipe , o la maeftà perfuade il termine dell' udien- 
ze , ma più torto il roflbre proprio dei Suppli- 
canti , e la verecondia di ciafcheduno ; e fi vi 
aggrada di mcfcolare colle nofl:re miferie i purif* 

fimi 



fimi tefori delle voftre felicità , e confondergli 
con quelle ifteflc , di modo , che non pure gli 
uomini di maggior fenno , ma riftefla pubblica 
mendicità , la quale facilmente dallo fplendore 
efterno del voftro fublime , e divino grado rima- 
ner potrebbe abbagliata , reggendo ella la Santi- 
tà Voftra da tante , e fi gravi cure affollata , el- 
la reputa al confronto delle voftre lunghe fatiche 
il pefo delle proprie calamità lieve , e giocon- 
do ; ed il fopporta di buona voglia. ^ 

Per la qual cofa fidando ella fopra il quotidia: 
no viver voftro lo fguardo , noi mcdefimi afcol- 
tammo lei foventemente efclamarc ; oh laboriop 
fa , e dura vita del Santiffimo noftro Paftore 
di travagli ricolma , e di anguftie piena ! 

Veder la veneranda canizie di alto , e di deli- 
cato Signore circondata dalle cure di un mondo 
intiero ; a cui piove dal mattino alla fera fi den- 
fa folla e ftrepitofa di tanti affari , che a lui nori 
Jafciano momento alcuno per lo neceffario pro- 
prio refpiro . Avvcngachò per la tenerezza , e dol- 
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ce moto del proprio cuore , lui raflembri ogni 
picciola lagrimctta , che cader veggia nel fuo 
Cofpetto dagli ocelli di un Infelice , un intiero 
Oceano di amaro pianto ; venendo egli penetra- 
lo fi vivamente , ora dall'indignazione , e dallo 
fpavenro di ogni picciolo timore d'ingiuftizia , 
ora dalla follecitudine del Principato , e dal go- 
verno di Chiefa Santa : Sollevandofi egli perciò 
nella diftribuzione delle Cariche , e dei Minifte- 
ri fi altamente foprà la nebbia di ogni umano mo- 
tivo , che non affetto di fangue , e quantunque 
nobili/fimo , e generofo ; non l'amore dell' in- 
chta , ed onoratilfima Patria fua ; non della più 
flretta , e fperimentata confuetudine , ed amiftà 
il potè pur una volta piegare alla predilezione di 
Soggetto alcuno , ma colà folamente aCsò fuo 
fguardo , e lafciò quafi da fatai violenza piegar 
le redini del proprio Genio , ove raggio di virtù, 
di Pietà , e di valore unicamente rifplender vide. 
E quegli folo più altamente l'affetto di fe mede- 
fimo nel cuor gl'impreffe , che feppe , o ritro- 
vare 



vare più efficace ripiego a gV inconvenienti dei 
Tribunali , o più facili morivi per lo fgravio del- 
lo Stato ; Che feppe dimoftrare più diritto il cor- 
fo della Giuftizia ; ritrovare miglior forma alla 
Santità dei coftumi ; e che allo ingrandimento di 
Cliiefa Santa , alla pubbhca tranquillità , alla pa- 
ce , ed al ripofo univerfale fopra di ogni altro 
coHé opere , e col confìglio fi adoperò. 

Per la qual cofa , io non fo certamente , in 
che tempo così felice fiafi veduto giammai l' Apo- 
ftolico Sagro Palazzo , fi frequentato , come al 
di d' oggi . Sicché oltre alle pubbliche udienze 
tenute dalla Santità Voftra due volte per ciafcuH 
mefe , ed oltre alle private , da lei medefima 
domparrite inceflantemente , ed ai rilevanriflimi 
gravi affari , che vi piovono a ridoflb da tutto il 
Mondo ; quando mai fi è veduta la Corte tutta 
di Roma , ed il Sagro Collegio dei Cardinali in 
tanto moto , e fervore per lo numero , e per la 
varietà delle nuove , e fi fpeffc congregazioni ? 
Delle quali eflèndo il Coraggio , e la rifoluzione 
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voftra lo fpirito , che le regge , e che le gover- 
na , noi fiam pur giunti una volta a veder fem- 
premai nafcere per bel frutto di fi lunghi confi- 
gli una ferie continuata di grandi opere meravi- 
ghofe : non foftenendo più Voi , che le fatiche 
di tanti uomini di alto affare fi difperdano vana- 
mente fra i foli lampi di fpeciofi , e fterili pen- 
fieri , nè che la fapicnza di tanti rinomati Sog- 
getti refti fempre inviluppata fra i lacci delle pri- 
vate paflioni altrui . Avvengachc , P efficacia dell' 
ardentiffimo voftro Zelo , come che operi fem- 
pre fol per la fchietta , e pura gloria di Dio , 
abbia omai quelle mete già trapalate , alle quali 
non ofarono di poggiare le più ardite noftre fpe- 
ranze , benché fulle ali delle pubbliche brame elle 
vi fofl^ero portate a volo . 

Imperocché , quantunque fi udiflero già molto 
prima rifonare nei ragionamenti di un mondo in- 
tiero quelle voci tanto comuni , per cui efage- 
ravafi , come difconvenevole , e nocivo abufo , 

I' la già invecchiata venalità delle maggiori cariche 
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Camerali , la quale introdotta una volta dagli ur- 
genti bifogni del Principato , avvengachè raflcm- 
brafle eflere divenuta di quello neceflàrio nudri- 
mcnto , e foftegno , niuno perciò dei gloriofifli- 
mi voftri Predece/Tori , tuttoché di cuor magna- 
gnanimo , e rifoluto , osò in alcun tempo giam- 
mai di tentarne P abolizione, dalla difficoltà fpa- 
ventati tutti , e dalla durezza di tale imprefai^* 
Anzi che , quelle iftefle pubbliche voci , colle 
quali fi accendevano i penficri del Prencipe ad 
una fimile riforma , e Ci proponevano i neceflari 
compenfi , elle fi udirono fempremai rifonare fra 
fc ftefle difcordanti , ed irrefolute , e timide di 
fe medefime , e mal ficure ; Fino a tanto , che 
non credendolo noi ne pure ai propri noftri oc- 
chi , noi abbiamo pur veduto in un giorno folo 
diffipate quelle denfe nebbie tuttequante , le qua- 
li a guifa di alpedri monti raffembravan chiudere 
il varco a fi forte , e giufta rifoluzione , dagli uo- 
mini di miglior fenno tanto bramata , e da i più 
Zelanti Saggi Pontefici tante volte propofta inva- 
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no ; EfTendo alla nettezza del purilTiiTio voftro 
cuore piaciuto più tofto di ricomperare con lar- 
ghiamo ampio teforo , afcendente alla fommadi 
un intiero milione ventifcimila feicento , e più 
feudi di Romana moneta la libertà di tali riguar- 
devoliflime Prelature , e di coftituirne in quel 
tempo ifteflb alto guiderdone , e fublime grado 
alla Virtù fola , che di foffrire più lungamente i 
vari fufurri di quefta Corte , quanto bramofa di 
cofe nuove , altrettanto , per la diverfità dei fuoi 
propri fini , pofcia delle medefime cofe , quan- 
do in efecuzione vengon porte , querula , e 
rampognante . Perchè , quantunque Pinfallibil 
voftra Sapienza avefle molto prima ben divifato , 
appartenere quefti podi più al minifteriodel Prin- 
cipato , che alle fagre prerogative del Sacerdozio ; 
eleflc nulladimeno di redimere , anche quando 
d'uopo ne fofle (lato , co' tefori tutti di Santa 
Chiefa , quei tanti trabocchevoli , ed ingiuriofi 
rimproveri , co i quali una maligna fama , e in- 
difcreta , obbliando i numerofi Santiflimi perfo- 
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naggi , che con avvantaggio della Criftiana Re- 
pubblica afcefero per taliftradeaipiùfublimi po- 
fti deir Apoftolico Sagro Senato , ella non ce/Fa- 
va tuttavia di vomitare contro la Santità della 
gran Sede di Roma le fue atroci , e vituperofe 
rampogne , di fagrilega empietà notandola , e di 
fozza , e vile avarizia . Perlochè , avendo voi ri- 
folutamente , ed a fi caro prezzo dalla nebbia di 
quefta bugiarda fama rifchiarito il candido volto 
dell* amata voftra , e diletta Spofa , egli parve , 
che la Grazia Divina , baciatavi teneramente l'au- 
gufta fronte , vi rincora/Te in quelP ifteflb mo- 
mento ad un altra maggiore , e più gelofa rifolu- 
zione . Pofciachè , ella vi pofe davanti a gli oc- 
chi , e più altamente fcolpivvi in mezzo al cuo- 
re , quelle tante velenofe , e non mai interrotte 
falfe calunnie , colle quali V Erefia , e la mal 
penfofa mordacità non ceflàva di bertemmiare 
quelPufato coftume , per cui venivano già cliia- 
mati da i Pontefici in follievo del governo , e 
delle fatiche del Principato i Congiunri loro. 
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Sicché in nulla riputandofi da quefl-a folle calun* 
matrice ^ e .I4 jSaviez^^ i^ la Santità difinij)} per- 
fonaggi , come dei Carli ^orroniei ; q di altri fi" 
miglianti famofi Eroi , ed i tanti ferviz^i da e (fi 
alla Chiefa predati , ^IjVottimo governo di 
quedo jStato , ella /ì /$forz^Y^ja\i|l^diaieno con 
empi , e fcojnunicati libelli , ed in mille ^Itre in* 
giuriofe guife di dipingere con mordaci colori a 
;uttQ il Mondo Criftiano , eretto nella Santa Citr 
tà di Dio yn fagrilego , e profano Altare al di- 
fcioglimento di ogni pnorato , e fanto coftume, 
Palle quali prrpnd^ menzogne in quanto amarq 
vivere fo/Te pofta la yoftra delicata , e pura co» 
fcienza , dopoché a Pontefice forte eletto , egli 
pon fi può efprimere inai a baftanza , fe non d^ 
coloro , che videro pon gli occhi propri gli oc» 
pulti vortri negoziati fu tale affare , e le fegretQ 
Vpftre lunghe fatiche ; fipp ^ panp ^ che ridotta 
quefta grande opera ^ prudente maturiti > e po'- 
fcia porta ip efecuzione , egli parve efler da Voi 
ip queir irtante ricoverto fotto i gran veli dell§ 

pub- 



pubblica verecondia V orrido volto delP Erefia , 
e delP Empietà , che di mortifere rali/fipttg lad^ 
farmafte contro di noi , e la rendere nuda , e 
tremante ; Poiché , temperando Voi T ardore d^l- 
U prefenfi^.pfoluzipn^ pon la gelofa cautela^ ^ 
non condannare punto la Santità dei fecoli gi^ 
trafcorfi , vi avvifafte di raffrenare ^ e di riftrin- 
gerqe (blamente Pecceflb ^ e fovcrchio corfo , 
moderando il guiderdone dovuto al grado , ed 
a i fervizzi di tai Soggetti , ali* annuo proventp 
non eccedente dodicimila feudi Romani fopra de- 
gli Ecclefiaftici Bcn^fizzi. 

E certamente , Beatissimo Padre , che allp 
Crepito di fi gran fatto averebbe la Gloria ifteiJà 
i^l fuo proprio diadema inghirlandato il ventefi- 
mo dì di Giugno , che vicn (ègnato , e contrada 
diftinto dagli fplendori del Primo Anno del vo- 
ftrp fortunato governo , fe Voi non avefte affai 
prima affuefatti gli ^nimi noftri a vedere tutti i 
giorni di voftra vita egualmente fegnalati , e de- 
gni di fop^ma lode . 
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Così al ventcfimo dì di Giugno , celebre , e 
memorandò ih tutti i fecoli della perpetua Eter- 
nità , ne feguitò poco appreffb il dì decimoquin- 
to di Ottobre dello fteflb anno , in cui vedendo 
Voi le languide membra della Giuftizia , quafi 
lacere , e fra fe difgiunte , e difperfe intorno a 
piccioli Tribunali , e per la Città tutta diffemi- 
nate , Voi ne comandafte la intiera , e totale ri- • 
unione ; e come chi le neglette Spighe in bel fa- 
fcetto va raccogliendo ; con diligente mano , e 
benigna , fotto V autorità di maggiori Giudici , 
per formarne un Corpo più vigorofo , tutte quan- 
te in fe ftefTe le riunifte . Perlochè , contemplan- 
dofi allora cflà Giuftizia fatta di fe medefima più 
maeftofa , e più grande , ella fi compiacque poi 
di vederfi da Voi renduta nel Supremo Tribunale 
della Segnatura , che dal fuo nome di Giuftizia 
fi appella , più autorevole , e veneranda ; Aven- 
do Voi a i buoni gli ottimi Giudici foftituiti ; ne 
permettendo , che in avvenire dalle fole prero- 
garive del tempo foflè la Sapienza , e la Maeftà 
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delle fante leggi guidata , e retta ; mà che all'op- 
pofto dalla Sapienza , e dalla Santità dei Giudici , 
e delle Leggi il tempo fi reggeffe , ed alla Giufti- 
zia ifteflà fi rendeffe fubordinato. 

Ma quafi , che l'aver Voi in fi premurofe gui- 
fe già riftorate T interne parti della Giuftizia , non 
vi parefle per anche argomento fufficiente , a mo- 
ftrare , quanto quefta bella Virtù nel voftro cuo- 
re a tutte le altre fovrafti ; Voi ne follevallc per- 
ciò tutti i magnanimi voftri penfieri al novello 
edifizio della magnifica , ed augufta Curia dei 
Tribunali ; intraprendendo una fabbrica fi dif- 
pendiofa con tanta follecitudine , e cura , ficchè 
in brevifllimo tempo vide Roma attonita , e flu- 
pefatta , prima di poterne comprendere le diffi- 
coltà , ne meno col penfiero , eretta nell'anti- 
co Campo di Marte una mole tanto Signorile , 
€ fubblime , che alla vetufta magnificenza di Ro- 
ma antica gelofia ne rifveglia al dì d' oggi , e no- 
bile invidia , Anzi , che , quanto la Giuftizia , e 
la Carità di Roma Santificata alla fu perdizione 
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della prifca Roma prevale , ed al vano fafto ; 
tanto quefto funtuofo Edifizio , erge fopra le am- 
pie rovine della debellata fuperftizione, altero , e 
grande 3 imperiofa Paugufta fronte , non pure per 
la fpeciofità del fuo proprio afpetto , ma affai più 
per la Santità degPimpuIfi , che ad erigerlo an- 
no dato principalmente il primiero moto. Per- 
chè quantunque la magnificenza appariflè al di 
fuori , eflerne ella (lata T archirettrice , la Mife- 
ricordia in effetto , e la Provvidenza , ne furo- 
no efiè , e non altri le artefici principali ,* come 
che quefle due regie Virtù abbiano aperto il pub- 
blico erario di Santa Chiefa al Soflegno della mi- 
fera plebe di Roma , e delle arti più necefTarie ,* 
Le quali in tempi fi angufliati , e di flraniero da- 
naro fcarfi , e mancanti , vedute fi fariano inevi- 
tabilmente perire ; quando la Sanrità Voflra non 
aveflTe operato in guifa , che le divine voflre Vir- 
tù fervifiero alla Città tutta , ed al voflro Stato 
di pubblico nudrimento. 

Quindi è , che portandovi poi la voflra arden- 
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tillima carità per un tal motivo dalla fabbrica del- 
la gran Curia , alle altre due della marittima , e 
della Dogana di terra , ed al riftoramento dei 
grandi Ofpizi di Laterano , di S. Michele , e di 
Ponte Sifto ; SoUevafte per tali mezzi la pubblica 
mendicità a fi lieto vivere , e fi felice ; che vo- 
lendo pofcia riempiere quefti caritativi Ofpizi di 
poveri cagionevoli , ed impotenti , e di difperfi 
miferabili fanciulli , vi fu d'uopo di veflire la vo- 
ftra incomparabile mifcricòrdia fotto le auftere 
divife di una rigida feverità , facendogli per li mi- 
niftri della pubblica corte a viva forza rapire dal 
lezzo dell' eftrema neceflìtà , e da una vira più 
che felvaggia , e ferina , per aflicurargli la entro 
nella certezza di comodo , e di agiato alimento , 
e per foUevargli alla cultura di ragionevole co- 
ftume , ed alla perizia delle arti più popolari . Il 
che con tal provvidenza adempiuto avete , e con 
fi divino fervore , che folamente quello gran fat- 
to , quantunque da tutte le altre memorande ope- 
re voftre feparato , e diflinto , renderà fempre- 
ob G mai 
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mai il voftro fanto , e benedetto nome ricolmo 
di tanta gloria , che al folo riverbero di tale im- 
prefa fmarrirafli la fama di quel Grande , e di- 
verrà mutola , il quale cingendoli dei primi Cri- 
ftiani lauri gli augufti crini , cotanto fi degnò d* 
inchinare a prò dei poverelli di Gesù Crifto la 
maellà delle proprie leggi ; Ed al confronto del- 
la voftra ragioneranno i futuri fecoli con meravi- 
glia dell' alta pietà dell'adorato Gregorio il gran- 
de , che nelle frugaliflime menfe della pubblica 
mendicità , temperava frequentemente la parfi- 
monia del moderato proprio alimento ; cedendo 
pure a i voftri gli encomi di quel rinomatiffimo 
Patriarca , per la cui ardentiflima mifericordia , 
vide Antiochia , e le contrade tutte dell' Orien- 
te , Poveri fino al numero di fettemila per ciaf- 
cun giorno abbondevolmente nudriti . 

E ciò , che rapifce , Santo Padre , maflima- 
mentc gli animi noftri in ammirazione , fi è , che 
lo fpargimcnto di così valli tefori , dalla fola par- 
fimonia voftra tutto deriva . Perchè , non temen- 
do 



do Voi d'inchinare quafi alla privata condizione 
la fovrana maeftà del Principato , e del Sacerdo- 
zio fupremo , e con eflà frammifchiarla , e con- 
fonderla quafi infieme ; operate sì , che l'onora- 
to corteggio delle fole voftre Virtù fopra degU 
altri uomini tutu vi follieva con incomparabile 
diftanza , e quello folo da tutri noi vi diftingue , 
e dalle umili noftre maniere fceuro vi rende , e 
affatto immune. Laonde, non vcggendo noi del- 
le nottre foftanze pafcerfi , o di voftra pcrfona il 
fafto , o di voftra gente ; non pure non rimiria- 
mo con mefto ciglio vegghiare fopra dei noftri 
delitri , con mani rapaci , e adunche il Fifco fol- 
Iccito , ma parco in oltre fperimentiamo nei fuoi 
fte/n provena , e rilafciato , e benigno anche I' 
Erario medefimo di Santa Chiefa. 

O prodigiofi invero , e divini effetri dell' arden- 
tiftima Carità voftra ! mentre , ella i tefori , che 
nel Seno dei Poveri difperde , con larga mano 
gli raccoglie pofcia abbondevolmente moltiplica- 
ti. Perchè non oftante le larghiflime Regie fpcfe 
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da Voi fatte in follievo del voftro Stato ; quante 
volte alzafte Voi pietofo il guardo , e generofa 
la Santa delira a i bei trionfi di noftra Fede ! ora 
combattente per le fante leggi del Cielo , e negli 
Ungarici campi , e perla Dacia inumana , e fera, 
di barbarico fangue intrifa , e di bellicofo grave 
fudore ; ora nella dura , e difaftrofa Sarmazia , 
e per le Valli della Scizia crudele ; Ora rifveglia- 
ta all' eccidio dell' infido Bizzanzio da i ruggiti 
dell'adorato Lione della Veneta Signoria PEgco 
e r Aziaco vafto mare folcante , ed in cento , e 
mille altri perigliofi duri cimenti , per quanto 
vel permifero i prefenranei fpaventi della sbigot- 
tita , ed afflitta Italia ; che dalle vampe delle ac- 
cefe vicine guerre adufta , ed arfa di ora in ora fi 
è rimirata d' intorno intorno ; e per quanto ve- 
lo permifero i difattri del Popolo , da Dio fidato 
al voftro governo immediatamente , con larghi 
fu(Gdi la follevafte , e l'involgefte nel dorato 
Manto di Piero. 
Egli non è però , che quantunque le voftrc 
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magnanime pietofe cure fieno Tempre (late aggra- 
vate , ed incaricate fi variamente , Voi non ab- 
biate inchinate le orecchie , e il cuore a gli amo- 
rofi caldi fofpiri della medefima Criftiana Fede ; 
la quale rivolgendofi , in più alte (Irida , verfo 
del nome venerato di Roma , e del Varicano , 
vi moftra fin di colà dalle fponde del pacifico ma- 
re , e dalle prime cune delP ubertofo barbaro Ni- 
lo le fue profondifiìme piaghe , le quali già nelle 
Anime di numerofe Provincie , e di vafti Regni, 
l'empietà imprcffc ^ e la fagrilega fuperrtizione. 
In argomento di che ne afcoltammo noi medefi- 
mi non ha gran tempo fin dalle mura Larine i de- 
vori applaufi , ed i lieriflTimi gridi di quei Sagri 
Miniftri dell' Evangelio , allorché colà per le Ci- 
nefi Contrade , e per tutta la fuperiore Eriopia 
fi fparfe la fortunata novella , che divolgò edcrfi 
accefa nei vollripiù premurofi penfieri un'arden- 
tifiima fanta brama di operare per quei rimori 
Contorni più che altro Zelanrilfimo Sakto Pom- 
TEFicE operato avefl!è giammai ; non pure ecci- 
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tando qui in Roma la Santità Voftra a novello 
ftraordinario fervore quella grande , ed ottima- 
mente regolata Congregazione , che preficde alP 
alta premura di tali affari , e di fegnalati Miniftri 
fortificandola , ed a quella volta incaminando nu- 
merofi nuovi Maeftri della Romana credenza, ma 
fovvenendo di più con rilevantiflima fomma di 
ben cento , e cinquanta mila feudi in due fole 
volte di effettivo danaro alle urgenze di quelle 
fru ttuofe fagre milfioni , ficcome fu dalla Santità 
Voftra effettuato per proprio voftro intendimene 
to particolare. 

Ecco , Santo Padre , le armi , e gli arredi di 
cruda guerra , che folo giudicate dicevoli al vo- 
ftro manfueto , e divino grado , e proporzionati 
a mieter le Vittorie , e le palme al gloriofo no- 
me di Crifto . Procurare a tutto voftro potere di 
rendere a Dio quafi domeftiche , e familiari le 
anime più felvagge , ed i Ribelli del Cielo invi- 
tar nel grembo di Santa Chicfa co i fuoi ftefli 
preziofi , e ricchi tefori ! Tanto abborrifce il mi- 
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ti/fimo voftro Genio dal fangue dalle ftragi , e 
dalle uccifioni ; Poiché anche nei crudelifliini vo- 
ftri nimici eleggete di ricomperare le anime loro 
a fi caro corto . Orche farefte Voi , fe nel voftro 
arbitrio ciò rifedefTe , per riftagnar tanti laghi di 
vivo fangue , che largamente fi verfa per fi lun- 
ga , e cruda ftagionc dalle aperte vene del bene- 
detto Gregge di Santa Chiefa ? Che , per redime- 
re gli oltraggi , i quali da gente barbara , ed inu- 
mana tutt'or ricevono i Santuari ? Che , per ripa- 
rare ai profani infulti , i quali di foftener fon co- 
ftrette tante cade Vergini a Dio Sagrate , e tan- 
ti venerandi Miniftri dei Sana Altari ? Che, per 
eftinguere gli orridi incendi , e le funefte deva- 
ftazioni di tante già eulte , ubertofe Campagne ? 
di tauri , e fi popolari Villaggi , di tante Città ; 
di tante Provincie , e di tanri fioritiflimi già vafti 
Regni ? 

Ah, che troppo ornai oftinatamente fi auuolge 
intorno dei noftri cuori l'indurato Genio di Mar- 
te ] ed i uicini mari , e i rimori , profanari or- 
mai 
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mai già gran tempo di alte ftragi , e refi fangui- 
gni , par , che fi arroffifcan per noi delle trop- 
po oftinate voglie di coloro , a' quali Iddio pofe 
in mano il gelofo freno delle belle Contrade del 
noftro Mondo , non già perchè efli flrazio ne fa- 
ceflTero , e grave fcempio , ma perchè gli uomi- 
ni tutti in fanto , e lieto vivere ne ritenefTcro 
^niti infieme. Ed ora efli operando diverfamen- 
te , Voi folo raflembra , che ne foftenghiate l'af- 
pre punture. Perchè di tanta follecitudine , e di 
tanta cura il bel defio della Santa Pace tutta la 
grande anima fi v' ingombra , che folamente il 
potria ridire , chi le interne voftre lagrime divi- 
far ne potefle appieno , e gU fparfi voftri cupi 
fofpiri , e gli ardentiflimi voti fopra di una tal 
brama ; la quale riempie fi il voftro cuore , che 
per fi lunghe vigilie , e fra tanti gravi penfieri va 
notte , e dì meditando , e maturando tutti gli 
efficaci ripieglii,per ottenerne il confeguimento. 
Perlochè , quante volte da noi medefimi fofte 
veduto follevare ad ogni lieve fperanza , e ad 
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ogni incerto fufurro , ed al folo nome della tan- 
to bramata Pace al fupremo Dator di quella bril- 
lanti , e rugiadofe di pianto le ciglia al Cielo ? 
non altramente , che traviato nocchiero di not- 
te agitato dalle procelle , alza allo fcoprir dei due 
benigni lumi del noftro Polo rifcliiarata in parte, 
ed in parte meda alle Stelle la dubbia fronte ! 
Quante volte al folo udir Voi della Santa Pace 
il gradito fuono , ftringendovi affettuofamente le 
mani al feno , vi lufingafte di goderne i beati 
amplefli , fecondo , che fra la calma dei più dol- 
ci voftri penfieri ne fcorgevate la bella immagi- 
ne altamente fcritta nel voftro cuore ! Ne giam- 
mai dalle bellicofe Aquilonari contrade Soggetto 
alcuno d'alto affare s'inchinò avanti del voftro 
Trono , che egli non veni/Te da Voi con anfiofe 
richiefte diligentemente ricerco di tutti , e di cia- 
fcheduno emergente , che nuovamente fi eccitaf- 
fe di punto in punto circa i motivi della futura 
Pace per quei contorni . Sulle premure fpezialmen- 
te di tale affare fi fpcrimenta dalla Santità Voftra 
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r accorgimento , e la diligenza , c la fede degli 
Apoftolici Nunzi , e degli altri voftri Miniftri 
fparfi per le Corti dei gran Signori . 

E quantunque io non ofi per riverenza di ac* 
coftarmi , ne pur colle ali dei miei penfieri , a 
quei venerabili arcani , che celati tenete nel cu- 
po fondo del voftro petto , per aprire alla Pace 
il fentiero , anche per quei mezzi , e per quelle 
vie , ove non apparifce di ftrada ne pur fegna- 
to veftigio alcuno , io mi rendo nulladimeno bea 
perfuafo , che a quello unico fine fieno dalla San- 
tità Voftra fempremai ordinate quelle tante fi 
magnanime , c Angolari umaniflìmc condefcen- 
denze , che vi degnate così fovcnte di ufare con 
ciafchedun Sovrano in particolare , e con tutd 
generalmente , e con le iftefl^e perfone dei loro 
pubblici Rapprcfentanti. 

E certo , Santo Padre , che io fon d' avvifo , 
che fe , oltre alle voflre grate maniere di opera- 
re, i lieri (ludi delle belle arti , ed i nuovi fplen- 
dori dell* umana , e della Sagra letteratura , po- 
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teffèro per alcun modo accendere a più manfue- 
ti configli r altero genio del fecol noftro , egli 
farebbe fino a queft' ora di tanta pace fecondo, 
che la più viva immagine della celefte Rcgion di 
pace ne porterebbe in feno , e fcolpita in fronte. 
Così per Voi fi nudrifce ogni fanto , ed onorato 
coftume ; E fi alti premi da Voi al merito fono . 
propofti ; e la maeflà della Giuftiziain tanto pre- 
gio per Voi s» innalza ; e la Divina Sapienza , e 
la perizia delle regole di Santa Chicfa fi folleva a 
tanta fubblimità ,* ed il vigore delle leggi per Voi 
fi avvolge fra tai fplendori , ed i fervizzi che fi 
preftano alla Santa Sede , da Voi fi ricompenfa- 
no si largamente ; Intanto che , fe per anche 
non ave/fe la bella luce dclP Evangeho le tene- 
bre del Gentilefimo difgombrate dagli occhi no- 
ftri , non mai fi faria veduto cosi vedovo , e de- 
relitto il fagrilego , e profano Tempio della For- 
tuna , ne all'incontro fi vedriano le Are del Va- 
lore , e della Virtù cumulate di tante vittime , e 
di tana fagrifizi calde , e fumana , come fi fcor- 
<^ ' H 2 ge- 
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gerebbero in quefti noftri felici giorni , 

E bene altrettanto grave per la fortuna fi fc 
fentire , quanto favorevole , e lieto al merito , 
ed alla Virtù il dodicefimo di Dicembre dell' An- 
no Quarto , da poi , che follevato Voi al fupre- 
moMagifterio , incominciafte a ricevere gli umi- 
lilfimi noftri voti . Allora quando , non incitata 
la Santità Voftra dai privati moti dell* Amor pro- 
prio , che quanto di giufto , e di grande fcgli 
para d'avanti , tutto per nudrir fé medefimogua» 
fta , e divora , ma perfuafa da cclefti divini im- 
pulfi , fra le fagre immagini proftrata , e fra i San- 
ti Altari , dchberò Voftra Santità di riftorare eoa 
nuovi , e rari Soggetri il già prcfiflò mancante 
numero dei Cardinali . Poiché , così ben fapefte 
atterrare in quella grande opera tutte le occul- 
te macchine della Fortuna , e lei tenerne cosi 
lontana , che ella parve in quel gran momento 
precipitarfi da tutti i fette Colli di Roma , pro- 
ftrata al fuolo , ed alla Virtù fua nimica cedere 
in tutto hbero il Campo. Allora , che ellaafcol- 
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tò dagli adorati foggiorni del Quirinale pronun- 
ziarìì quei dodici onorati , e gloriofi nomi , per 
li quali tanto di nuova luce accrefcefte alP augu- 
fto Senato di Santa Chiefa , quantunque nulla di 
più di poterne all' antica fua gloria accrefcere ne 
raflèmbraflè. Nomi , o per Santità di cpftumQ > 
o per chiarezza di nafcimento , o per profonda 
perizia di Sagra letteratura , o per ùlvìo miniltc- 
rio di alti maneggi , o per Zelo d* incorrotta , e 
coraggiofa giuflizia , o per cento , e mille altre 
diftintiflime rare virtù , ben degni di efTere fr^i 
tutti gli altri Soggetti alle Sagre Porpore elpfti 
dalla Santità Voftra , ficcome Voi daJlQ Sagr^ Porr 
pore alla fuprema Tiara del Sacerdozio forte der 
gno di effer eletto fra tutti gli altri. Perchè , ef^ 
fendo efli , ficcome Voi , afcefi di grado in grar 
do , furono già molto prima or venerati nei pubr 
blici Tribunali , ora ammirati in tanti manifefti 
argomenti dell* incomparabile Sapienza loro ; orp 
aai4ti t^jieriimente nella Sagra reggenza dei Po- 
poli 44 Dio alla lor cura commeflì ; ora riveriti 
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nelle Corti Sovrane , e nel perigHofo Governò' 
della Città Reina delP Univerfo ; e come oracoli 
della Giuftizia , e dell* umana faviezza rifguardati 
nniverfalmente. Di maniera, che raflembrarono 
eletti non da umano intendimento mortale , ma 
indicati , e dilKntamente trafcelti quafi da i vifi- 
bili raggi della candida pura colomba dello Spiri- 
to iftefTo di Dio. 

Quefti fono , Santo Padre , quegli (limoli fi 
potenti , per li quali rifvegliafi la Romana Prela- 
tura , ed il Clero tutto a più decorofo vivere , e 
più rifervato , ed agli (ludi più pro(ittevoli , è 
più Teveri. Per quedi impulfi fi riconduce dalla 
Santità Voftra nell' odorofo Giardino delle Sagre 
Religioni la primiera antica lor Santità . Quefti 
richiamano nelle pubbliche , tanto ai dì noftri 
diramate Sagre Accademie , e nei privati con- 
gredi la più recondita perizia delle vetufte me- 
morie di noftra Fede ; ed i Sagrari Paftori , de- 
dinari lungi da Voi a pafcere il benedetto Greg- 
ge di Crifto , vengono per quefti divini impuKi 
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(limolati fi vivamente a condurlo più fpedito , e 
più pronto , fopra T orme del lor gran Padre , 
per lo fentiero erto , e fpinofo delle Criftiane 
Sante Virtù. Acclamando perciò il Mondo tutto, 
e fpezialmente V augufta Roma , ad ogni voftra , 
quantunque menoma operazione in tal guifa , 
che Voi non pofTiate per alcun modo reftar fof- 
pefo , e in dubbio , che quanto da Voi alla gior- 
nata procede , tutto fi riconofca conforme , e 
corrifpondente a quella eterna incompre nfibile 
Divina Idea , da cui la caduca bontà , che fra 
noi fi fparge , unicamente prende l' origin pro- 
pria , 

Della quale yniverfaliffima approvazione , fic- 
comc fpeffe fiate ne oflèrvafte in mille nuove for- 
me gli argomenti ficuri , e indubitati ,* certo che 
allora fu malEmamente , Santo Padre , quando 
rifoluta la Santità Voftra d'impor fine alP opera 
di quel laboriofo , e grande aquedotto , per cui 
fi fperava di portare nella Città, e nell* antico Por- 
to Traiano a quel Popolo penuriofo il bramato 
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riftoro , e la falubrità di nuove acque , e di ar* 
ricchirlo così di ftraniero Commercio per la co* 
municazione di altri mari , ella commife al ca- 
mino fu quella volta il dì terzo di Maggio la fua 
iftefià augufta Sagra Perfona , di tante altre mag- 
giori Cure ripiena , e di grandi anni carica , e 
di non mai interrotte dure fatiche . Perchè , in 
congiuntura di una tal gita , Voi ne potefte chia- 
ramente vedere , più che per terfo , e mondo 
criftallo , fcolpito nel volto di ciafcheduno , con 
quanta gratitudine , e riconofcenza venga da noi 
tutti univerfalmente , non folo ricevuta , ed ap- 
provata , ma ammirata in oltre , e venerata la 
prefente forma del fortunato governo. Avven- 
gachc , appena fi videro calare al piano l' ombre 
notturne diradate dalla nuova Alba di quel lieto, 
e felice giorno , che ricolme fi offervarono le 
ftrade tutte del Quirinale alla Sagra Bafilica Va- 
ticana di giuhvo Popolo , e fefteggiante ; E co- 
me che , nulla più fi afcoltaflè di drappello in 
drappello in quelle fpeffè pubbliche radunanze , 
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che il fuono univerfalmente delle voftre lodi , 
fcinrillavà perciò'!' aninnfo di ciafcheduno per fo- 
verchia tenerezza , e per tanto amore , che più , 
che dalle maturine frefche rugiade , grondar fur 
vifti i noftri occhi di dolce , e di teneriflimo pian- 
to ; Ora follevando il penfierò a quel prefente 
ecceflb deiralta voftra pietà verfo noi, ora alla 
ferie tutta delle preterite voftre azioni , ed óra al 
paterno ardentiffinib voftro gran Zelo. 

E. certo v Beatissimo vPadre , che fe il pianto 
potè giammai divenire argomento di vero amo- 
re , egli fu certamente allora hdlc noftre comuni 
ftrida , in procinto di' quèlla rifoluta vodra par- 
tenza ; Laonde arerebbe ciafcun di noi feguite 
infallantemente'P orme amorofe dei voftri paffi , 
fe con alto divietb non fi fofTe la profonda voftra 
umiltà prefciritta comitiva in fi riftretta forma , 
e quafi privata Gontuttociò clii potrebbe giam- 
mai ridire, quantùnque per nuovi , e chiari mo- 
di di bel parlarc'^-còn quanti fegni di Regio ono- 
re fi rifvegliaflèro in qùefta gitale venerande me- 
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morie , e del grande Urbano , c del fempré ado- 
rato Innoccnziò^"', 'per mezzo degli alti loro , e 
generofi Nipoti ? 1 quali in adornare in guife ec- 
cedenti Puman penfiero , ben degno Ofpizio alla 
Maeftà del Supremo Vicario^ di Crifto , ftancaro- 
no certamente V idee più fublimi della mondana , 
e quafi della celefte magnificenza. :5 
Ma torto , che divolgò la Fama tra noi , ri- 
tornar la Santità Voftra a raflèrcnare col divino 
voftro fcmbiante quefto già vedovo , e mefto 
Cielo , diffufavifi incontro Romaj tutta , quafi at- 
tonita , e' di fe medefima ufcita fuori , in che Ires- 
te grida ne fofte accolto ? Con quante feftevoli 
acclamazioni fi fe plaufo al defiato voftro ritorno ? 
Come ogni noftro fguardo fi voltò fubito diligcn* 
te , ed intento ad oflèrvare , fe veftigio alcuno 
di tollerato difaftro fi ravvifafle nella voftra ama- 
ta Perfona ; quafi , che con Voi non veniffe la 
pubblica noftra , e la privata Felicità ; Con Voi 
la Giuftizia ; Con Voi V Abbondanza ; Con Voi 
la Pace ; Con Voi il Divino Culto ; Con Voi la 

Re- 



<57 

Religione ; Con Voi la Santità ; Ed in Voi , e 
con Voi fteflò i deftini fortunati tutti quanti dell* 
Univerfo ? 

Oh fe allor potuto aveflè P antica Roma per 
quel fol giorno alzare dalle onorate proprie ruine 
r augufta fronte , e rimirati avefle d* intorno in- 
torno i magnifici fuoi Teatri , non già di grandi 
archi , ne di trofei , ne di aire ftatue , e mifte- 
riofe ingombrati tutti ; ed aveflTe allor contem- 
plate le proprie ftrade , non di belle gliirlande 
fparfe , e di alti lauri trionfali , nè le fue mura 
adorne per ogni parte di barbaricó magifterio , 
fpirare le formidabili fembianze di atroci guerre, 
e di fpumanti , e canuti mari , da guerrieri remi 
infultati , ed oltraggiati dalla violenza di nuovi 
ponti ; nè l'immagine viva veduta avefle di tan- 
ti debellati incogniti Regni ; fenza udir rifonare 
.=quefl:o feroce indomito Cielo dair altero ftrepito 
dei bellicofi metalli , ne dai dolci flauti , ne da i 
fagri Siftri , ne dagli fl:repirofi gravi tamburi ; 
ne tampoco ravvifato ella aveflfe il gloriofo carro 
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del Trionfante ; or proceduto , òr fcgulto delift 
ordinate Legioni di un,]V}ofldp.Ìn(iej:o , poodurfi 
apprefTo per crudele fplendido fafto , e le ftranie- 
re alte Reine avvinte tutte , ed in laceri , e di- 
fciolti crini ; e con le ciglia dinieflè , e chiae pri^ 
gioniere turbe d' incatenati Regi Monarchi ; Ma 
fe all'incontro ella filTato avefle nel noftro man^ 
fueto , e benigno Prencipe il guardo , q rimirar 
to V aveffe in privata pompa , affollato per ogtf 
intorno dagli amati fuoi Popoli , q dalla nuda co^ 
jnitiva di fue divine prerogative ; niun altro piè 
dolce fuono afcoltare , che quello delle fovrane 
fue chiare lodi , ne con altre a lui più gradite 
ftrida effer da noi tutti acclamato , ch^ con h 
ferma approvazione di ciafcheduno , e di tutti i 
fuoi famofi , ed illuftri gefti ; e di gran polvere 
intrifo r augufto volto , e di taticofo fudore , ri- 
dere con r amato fuo Popolo , e fefteggiare eoa 
benigna fronte , e ferena ; Avria certamente I* 
antica Roma ranio bramato di cangiarii io Romt 
moJcraa , quanto il fincero ^jonore alla vana cu- 
rio- 
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riofità fovrafta , e h dolce Signoria alla Tim^oir 
de , ed alla fartofa alterigia umana . 

Si rinnuQvino adunque, e fi multiplichino fpeC- 
fo , Santo Padre , in cotal guifa gli intraprefi 
voftri viaggi ; ed appreffp il memorato da noi , 
fi aggiunga P altro novello a prò noftro fui Por.- 
to d* Anzio , dalla Regia magnificenza degli alti 
Borghefi , e degli eccelfi Panfili rendutg così 
fplendido , e memorando, Poiché , ovunque ri- 
volgerete i benedetti fagrati paffi , fempremai fu 
per Terto fenderò della Santità , e della Gloria 
^e Jafceretc imprefle J'ilte veftigi^, 

Ma , avvenga , che V induftriofa voftra umiltà 
fi dimoftri vaga , di ricoprire ogni fuo chiaro fat- 
to fotto le apparenze d'innocuo , e di giocondo 
divertimento , e che perciò nP diviati , ^he ^4 1^ 
memoria di quefte voftre gite frammifcliiat^ frji 
J*oro finiffimo delle voftre preclare imprefe ; ip 
perciò , dà quello feparandola , fecondo Tinten- 
idimento della Santitì Vpftra , bo intrapr^fp. 4i 
^ifvegliarne folo ia quello luogo la ricordanza , 

per 
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per fare in ciò conofcerc unicamente , quanto 
ogni voftra azione per quefti pubblici applaufi 
univerfali venga comunemente approvata da tut- 
ti , e fommamente magnificata. 

Che , fc alcuno fi inefperto fra noi fi ritrovaf- 
fe per avventura , il quale da quello verace , e 
comune applaufo , che alla Santità Voftra fi ren- 
de-, ofaflè arditamente di dedurne , che molti 
altri Prencipi , quantunque di mediocre , e cor- 
to talento , perchè rivediti fono , come Voi fe- 
te , della Maeftà del fovrano grado , facilmente 
le medefime imprefe operate da Voi , ne avercb- 
bero forfè operate anch' e/fi , e la iftcffa appro- 
vazione , e gradimento fimilmente ne avrebbono 
riportato : Io rifolutamcnte rifponderei a quel 
tale , efler quefta fua voce non pure invidiofa 
dell' altrui gloria , e poco curante , ed altiera , 
ma inconfiderata parimente , ed affatto ftolida , 
ed infenfata. Imperocché , l'aver Voi dalla no- 
vità di tante , e di fi varie , e diverfe cofe , in fi 
brieve giro efpofte alla Cenfura di un Mondo in- 

tie- 



tiero , e fpezialmente di Roma , riportati Enco- 
mi , e fermezza d' immortai fama , più a divino 
miracolo , che ad umano accorgimento fi può atr 
tribuirè da coloro , i quali fon capaci , di far ve- 
ndere quanta lunga didanza fi intrapponga di mez- 
zo fra le fpeciofe immagini , ed i nudi concetti 
dell'operare , e tra l'effettivo producimento del- 
4e medefime operazioni ; Le quali fino a tanto , 
khe di facili^ e di giocondi penfieri fi nudrifco- 
jìo nella calma del Cuore umano , di tanta dol- 
cezza fembran ripiene , e così fi accendono di 
evaghe fpéranze di bella lode , riferbando poi al 
Sdoro tempo della loro produzione , celata entro 
-alla ferie dei futuri eventi tutta quella amarezza, 
•della quale per difficili incontri fon ricoverte , e 
•dalla faftofa noftra Alterigia , e dalla vile , e co- 
-darda Invidia , e dalla troppo foUecita , e fem- 
ore inquieta Malvagità, 

Per lo che , ficcome la vaga dipintura dei Dra- 
ghi , dei Coccodrilli , e di altri più eff*erati ani- 
mali fuole fpeflx) con la vivacità dei brillanti az- 
' ib zur- 
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zurri 5 e dei cinabri , e di cento altri allegri co- 
lori rapire in fe la curiofa villa dei riguardanti ^ 
Ci ficur^ invitarne la mano al tatto ; come che di 
furore in tutto fieno fcariclii , e di mortifero ve^- 
leno ; che i non dipinti all' incontrò , ed i vivi , 
e veri ferpenti ne riempiono a prima vifta di xir 
brezzo , e di fpavento , e di fredda morte Io 
:fguardo altrui. Così appuntò , e non àltramcn- 
te diflèrifcono fra di loro P immaginé Iblai,' ed il 
-puro toncepimenro dei rilevanti pubblici 'affari 
«d il producimcnto , e 1* effettuazione di quegli 
ifleffi , quanto giocondi , e dilettevoli ^1 primo 
afpetto , altrettanto duri , e ritrofi ncH*. effer poi 
Bianeggiati. Perciò delle umane faccende in- 
competente Giudice fempreè colui , il quale fo- 
lo delP eflerna forma di lor fi pafce , e che giam- 
mai non iftende coraggiofa la mano per diradar- 
ne le folite fpine , entro alle quali altamente fi 
involgono , e cupamente ftanno fepolte. 

Laonde , fe giammai le divine voftre virtiì ^ 
venir voleffero fra loro una volta a contefa , e 

di 



di decidere fi dimoftrafTero bramofe , a chi di ef- 
fe fi dee più fpezialmente la palma di tante ope- 
re voftre meravigliofe , certo , Santo Padre , 
ché la fovrana Virtù della Carità fopra di tutte le 
altre fpiegherebbe verfo del Cielo vittoriofa le 
fue grandi ali ; come quella , che da tutte le mon- 
dane ccnfure , e dalle private contrarietà vi ha 
fol potuto in tante voftre rilevantiirnne operazio- 
ni mirabilmente falvare . 

E veramente , Santo Padre , benavventura- 
to colui , che feguitando la traccia delle voftre 
orme , al folo lume di quefta fplendentiflima 
Santa Virtù va regolando le diritture dei fuoi pen- 
sieri , e che da quefto fuoco divino prende fòl 
poto , come Voi fate , di condurne le fue opc- 

a beato fine . 
. Ed oh : così piacefl^e pure a Dio , Santo- Pa- 
dre , che una fol volta ne foflè dato , di poter 
di quefta. Regia Virtù contemplare vifibilmente 
il :vivo , e vero fcmbiante , e di rimirarne fcnza 
alcun velo la bella forma , fiecome Voi ne fofte- 
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liete i fanti riverberi tuttiquanti nel voftro cuo- 
re , e nelle voftre gloriofe gefte ne efprimete al 
vivo ogni lineamento ! Perchè allora noi la ve- 
dremo appunto , conforme fcmpre fi manifefta 
nelPauguftiffimo voftro afpetto ; Contegnofa in* 
fieme , e benigna ; rifolutifTima , e circofpetta ; 
magnànima > e temperata ; coraggiofa in uno i 
ed umile ; di tutto tollerante , e di veraci fpe* 
ranze maifempre piena . A lei fe la Giuftizia offe- 
rifce la folgorante fua fpada , la Clemenza le raf- 
frena ella la deftra , e la tempera , e le regge il 
brando ; fe il Zelo di fue vivaci fiamme Tacpende^ 
con le lagrime di fuo bel volto la Mifericordi^ 
l'ammoHifce , e la Compaflìone. E finalmenteii 
fenza urtar punto nei confini oppofti del vizio^ 
ella fola il gran Teatro delle Criftiane Virtù tur4 
to di fe medefima , e di fua portanza in ciafche- 
duna voftra opera abbondevolmentc riempie, i 
E per vero dire , Santo Padre , che fenza et 
fer Voi penetrato tutto dai potenti raggi di que-^ 
fto benedetto > e divino fuoco in tante varie ope* 

re , 
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re , € in fi nuove , e così diverfe , Voi non avre- 
fte potuto giammai riportare fi feconda meflc di 
eterne lodi , non pur dal Mondo tutto univer- 
falmente / quanto dall' auftero , ed inquieto Ge-^ 
nio di quella Corte ; la quale , ficcome fubbli- 
mata già per fi lungo tempo all'onorato Imperio 
dell' Univerfo , indurò le altere fue ciglia in ri- 
mirarfi proftrati attorno i deftini fupplichevoli del- 
le genti tutte ; così innalzata pofcia da Dio iftef- 
fo alla Divina prerogativa di dover librare con 
rugofa fronte il giudo pefo di ogni più rara , e 
ftrabrdinaria Virtù , e difcernendola dalla nebbia 
del Vizio , d' inghirlandarla dell'adorato diadema 
di Santità ; Ella non teme perciò , di diftendere 
imperiofa la delira nella cenfura anche di quei Sog-: 
getti , nei quali il dito di Dio lia manifellamente 
fcolpiti i caratteri della fua incomprenfibile pre- 
dilezione. 

' Or fi degni vedere adeffò , Santo Padre , 
quanto di facile fi acquieterebbe Roma , e fi 
chiamerebbe non folo paga , e contenta , ma llu- 
C i K 2 pe- 
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pefatta infiemc , e trafecolat^ nella tanto vada 
e fi nuova diverfiràdi tutte quante le voftre azio- 
ni , (quando efiè non fòfTero tutte e diritte , e 
giufte , e grandi , .e meravigliòfe , e da' raggi del- 
la divina Carità voftra illuftrate non foflero per 
ogni parte. Le quali operazioni , quantunque da 
celefte niotivo fien rifvegliate, e condotte à be*> 
ato fine , elle non lafciano perciò di dimóftrare? 
al difuori , e quafi nella corteccia qualche piccio-' 
la trafparente tintura delle umane forme di ado^ 
perare : Onde accade fovente , che . anche iqueU 
le magnanime imprefe , le quali io fe tanto- deU 
lo ftraordinario racchiudono , e del Divino ; per-, 
chè fatte fu gli occhi noftri , e da. Uomini di no- 
ftra età , e fra noi vivi , e veggenti ; elle non 
fono con fi buona equità da noi ftefli univerfal- 
mente , come tali , abbracciate , e fi rimirano fpef- 
fo da noi medefimi fotto la dirittura di quel po- 
litico intendimento , che Ragion di Stato comu- 
nemente viene appellato . La quale Ragion di 
Stato , avendo fi diverfi, e contrari afpetti , quan- 
to 



to fono^diverfe le pafliòni di ehi in jei mira , ne 
traniaadf A. aoii motivi dQlk.cQfe operate , e le 
CoTe ifteir^ di fanti vari colori dipinge, ^I^che in 
confronto- di ki ; Iride non li rimira giammai co? 
à tremufe^ e così cangiante. Di qui^^^^jieneii 
Santo. Papjre , che quelle medcfime azioni , le 
quali dair una parte degli Uomini riputari più fag- 
gjL, fono ricevute con fomma eftimazione ,^ € con 
fomma lo(k , d^gli altri fono quelle ifteflp eoa 
iSmprQveri rigettate , o foftcnute di mala vòglia! 
Perocché > ficcome tutto giofno veggiamo , gli 
uni temjendo fone , allorché mirano , che h 
yjyrtù4<è)i Prencipe , fatta di fe ^fteffà maggiore ^ 
e più córàggiofa , fi oppone rifolutamente nei 
duri incontri ; quantunque memorande Vittorie , 
ella da ciò riporti , e ne ritorni cinta di allori ,• 
fefli eiclamano nulladimeno , doverfi rimirare que- 
Iti eventi in apparenza troppo fehci , come trop- 
po azzardofi alla tranquillità dello Stato , .ed alla 
pace di Santa Chiéfa ; E per quello doverfi fimi- 
li efempi con ifpavento guardare ; conforme fi 
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rimira foventemente T infelice ardir di coloro ^ 
che sbattuti dai venti , e dalla tempefta , pendo- 
no nudi , e tremanti , e di pallida morte dipinti 
il volto fu per gli fbogli , e nelle foiibre^rupi del 
mare irato , folo per evitarne la mal Éortunevole 
difavventura . Altri poi ali* incontro aiEcurati nel- 
la ragione di una più auftera Virtù , nóii- ròftei^J 
gono , di vedere , che il Sovftifto tal ora fi adaig 
ti all'incontro di un duro paito , in qualche ma- 
le agiata , e fcomoda pofitura , per falvare dagli 
Imminenti perigli l'autorità delle proprie leggi a 
migliore , e più comoda congiuntura ,* -Effi voN 
rebberg , che colà fbflè puntualmente òflcrvato 
r intiero formolario di ogni pen picciùla conve- 
nienza , ove fi accampa un Efercito di gente inu- 
mana , e fiera , rifoluta di contendere al SaceN 
dote fupremo fin per mezzo delle ftragi , e del 
fangue , anche l'ufo di quelle incontraftabili pre- 
rogative , che Iddio medefimo fopre le umane 
Potenze , e fu le Perfone iftefTe dei Sovrani Mo- 
narchi largamente gli ha concedute. Ed altri fi- 
nal- 



nalmcnte divifando in più varie forme , e in di- 
fvcrfe guife ; Col tanto , che il privato lor fenri- 
mento Tempre al prefente governo fi dimoftri 
contrario , ed alle prefenri maniere di operare 
tempre oppofto fi manifefti ; non incontrando 
elfi parola alcuna più difficile a pronunziarfi , quan- 
to il dire , noi fiam contenti. Per modo tale > 
che niun altra più potente macchina , Santo Pa- 
dre y falvo , che la voftra ardentiffima Carità , 
pieghevole infieme , e collante allo fteflb tempo , 
raffrenar potrebbe giammai qnefto fi torbido on- 
deggiamento degP inquieti umani configli , ne 
diramarne per dolci modi gli sboccamenti sì di- 
verfi , e multiplicati . Per la qual cofa , così avef- 
fi pur io fin da principio di voftre lodi innalzato 
fl mio baflb ftile fra tutte le divine voftre Virtù 
verfo di quefta unica folamente ! la quale fin da 
quel primi) tempo , allora , che i voftri giorni 
correvano vérfo le maturine ore ferene di voftra 
Vita , e la voftra età fen* andava verfo i fi-efchi 
anni a renderfi matura infieme , e più vigorofa > 

ella 
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ella prefe a far di Voi , e di tutti i voftri pende- 
ri fi impcriofo , ed alto governo , ficchè dai fuoi 
Santi limiti ella non vi lafciò giammai torcere i 
pafTì per modo alcuno . Certo , Beatissimo Pa- 
DRE , che aprendomi io allora in tal guifa più lar- 
go , edinfiemepiù modeflo il campo dell'elo- 
quenza , io non averci dovuto temperare a te;- 
norc della voftra incomparabile moderazione il 
libero calore di quello prefente mio ragionarci 
Di maniera tale , che fe mai accadcflè un giornor; 
che quefti miei rozzi fogli , per la fubbhmitàdel 
Divino Soggetto , di cui in efTì fi ofa parlare, pd- 
teflero nell'età future eternarli con le voftrc lodi 
immortali , e che anche rimirati foflero colà fra 
le barbare incolte genti , fin ove fi afcolta il fo- 
coro ftrepito di voftra fama , tanto , che con ef-» 
fa congiunto, fama divenifle il mio ftelTo dire , e 
che elfi fògli fofler riletti piùfpecialmanteda quei 
tanti , e fi diverfi Popoli , e fi rimoti , i quali per 
quei lunghi voftri viaggi , o rifchiarirono la lòr 
vifta nel voftro afpetto , o furono già per lo vo- 

ftro 
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ftro reggimento refi felici ; Io temerei fortemen- 
te , che confrontandofi da quefte genti ad uno ad 
uno tutti i gloriofi voftri fatti con quefti fi fcarfa- 
menteda me narrati ; brameranno per certo quei 
fortunati popoli , gelofi troppo di voftre lodi , 
di vedere id quefte mie carte più ampi , e più 
larghi (jjazzi , per potervi diftintamente notare 
apprefTo quel molto , che or da me fi tralafcia di 
riferire , e che efli , o an veduto con gli occhi 
propri , o che dagli onorati Padri di gente loro 
anno afcoltato con meraviglia. Onde fcrivendo 
largamente fu querto libro , fra fe diranno : Or 
come riftringer qui l'inavveduto , e incolto Ora- 
tore nel brieve periodo di pochi nomi la nume- 
rofa ferie di quegli Eroi , i quali fin dall' ora , 
che le prifche gena dell' aurica Partenope in più 
ampia , ed in più eulta adunanza furo ordinate , 
e per prodezza di valor militare , e per alta ra- 
gione di Vafl'allaggio , e di Signoria , e per fu- 
premi fagri , e profani gradi di maggioranza , e 
per chiari/fima , e ben diftinta fama d' ogni più 
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nobile prerogativa in tanto numero , c in così 
grande la preclara ftirpe dei Pignattelli contino- 
varono adilluftrare ? Perchè nulla ridirci precifa- 
mente dell' alta , e già divolgata nota di Santità 
dell* Avola dell' onorato nobil garzone ? Nulla del- 
la rara pietà , e delle fomme doti di ambedue i 
fuoi Genitori ? Nulla della gran religione , e bon- 
tà diftinta dei fuoi Fratelli ? Nulla delle accurate 
premurofilTime forme, ufatc nell' educarlo ? Nul- 
la deir innocente , e fanto tenor di vita , da lui 
all' ultima canizie fervatofin dai verdi anni ? Nul- 
la della tenerilfima fua Religione verfo il fupre- 
mo Donatore di quella eterna Bontà , la quale 
coir inferma noftra frammifchiandofi grazlofamen- 
te , e venendo fra noi comparfa , einefeppc co- 
tanto accogliere entro al fuo cuore ? Nulla di fu« 
alta pietà verfo i Santi tutti del Paradifo , e più 
teneramente verfo la gran Vergine del Gel Rei- 
na ; per cui di gigli immortali ei portò fempre 
cinte le cade tempie , ed il giovenile puro fian-j 
N co d' immaculati liguftri adorno ? E perchè di 

cu- 
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ciafcheduna fua Virtù non far diftintamente paro- 
la ? e non riferirne di tutte quante i rifcontri , e 
gli efempi particolari , ficcome tanri , e fi chiari 
raccoglier fene ponno in gran copia fparfi per tut- 
to il gloriofo corfo della fua Vita ? Perchè non 
ridire con parricolar rifle/Ilone effere ftato egli nei 
primi anni della fua Prelatura fra tutu gli altri 
Soggetti di quefta Corte inviato alla premurofa 
VicelegaziQne dello Stato ^ .e della , nobili/fima 
Città di Urbino , nella quale , come in Provin- 
dà di frefco ricaduta in grembo di Santa Chiefa , 
perfonaggio di airi nàtali , e di matura faviezza , 
edMnnocente , ecoraggiofo coftuxjiQ np èra d'uo- 
po d'incamminare ; atto appunto , e proporzio- 
nato alla . reggenza di quello onorato Popolo , e 
di alto fpirito , il quale ha faputo nella fama dei 
fiioi gloriofiffimi figli dilatare il riftretto giro.del^ 
k fue mura fin colà , ove giunge appena della 
iVirtù^rQ idd valore alcun ^ A ? Perchè non 
ricordare , come al fuo arrivo nella grand' Ifola 
dì Malta in qualità d» In quifitorc , fi videro im- 
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mantinente atterrate le macchine tutte della Ca-' 
lunnìa , e dell' Impoftura , che tutte quelle Con-i 
trade inquiete già tenevano , ed agitate ? Con-- 
forme fimilmente narrar poteva , eflèr già ftato 
eletto Monfignot llluftrifs. Pignattelli , a riguat- 
do delle fopraddettc prerogative , che in lui folo 
forfè fi cumulavano unite infieme , alla difficilev-; 
e azzardofa >Junziatura di Pollonia in Così ardua, 
congiuntura , allora che per civili gravi tumulti 
avvampava di atroci guerre quella feroce , e in- 
vitta Nazione fi nel fupremo fuo Capo , cornei»- 
ciafchedunò dei fuoi membri iii 'particolare . n 
Quindi , feguitando eglino a pafl"o a paffo la len-» 
rezza del mio parlare , foggi ungeranno poco àoi 
po , avere io con troppo gran pregiudizid'di voa 
{Ira fama tralafciato di annoverare i fi frequodè 
tanti difaftri da Voi fofferti nel grave giro dei Iu*j 
ghiflimi voftri viaggi , di gran pericoli fparfi Cértii 
pre , e di duri incontri La copiofàJfbmma del 
gran danaro da Voi largamente profufo in fervU 
ZÌO di Santa Chief» j ^in prò deUa pubblica nieii* 

di- 



dicità , e per la decenza , che fi conviene ali* 
Apoflolico minifterio ; Il tormentofo tedio per 
quelle lunghe voftre dimore nelle Cariche lungi 
da Roma , e quafimente da lei fcordate , pur da 
Voi mitigato col folo teftimonio di voftra pura , 
e monda Cofcicnza , e col folo interiore godi- 
mento di ben fervire , Ecco diranno , pro- 
molTo finalmente alle Sagre Porpore Cardinali- 
zie , con qual coftanza d' animo feppe egli rico- 
nofcere negli sbalzi , che di lui rea fortuna fem- 
brava fare , il fegreto intendimento dell' altra 
Provvidenza divina , Ecco per bel frutto di fua 
Pietà fpandcfi dal Seminario di Napoli , da lui 
òttimamente riftorato , e nudrito con tanta cu- 
ra , nel Clero tutto di quella popolata , e vada 
Città , e nell'ordine laicale una ftabililTuBa fer- 
ina di ftudio , non meno alla Chiefa profittevo- 
le , che al règgimento del buon coftume . Ecco 
ricoprirfi fotto filenzio T inenarrabile fuofervorei 
di cui dall' inftante , che a Pontefice fu eletto;^ 
ci diè fempre fi chiari fcgni , nè dai fegni T ope- 
re 
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re fur mai difglunte ; Intanto , che fe all' alto fuo 
defiderio corrifpofto a vefler le proprie forze , noi 
avremmo pure in un folo giorno veduto da lui 
porto in efecuzione tutto ciò , che in tanti fcco- 
li addietro ne men col penfiero iftefTo fi è fpera- 
to di concepire . E feguitando a notare ciafche- 
dun voftro fatto dillintamente , rammenteranno, 
ora i generofi allettamenti fatti dalla Santità Vo- 
ftra con larga fomma di gran danaro a divertì rag- 
guardevoli Perfonaggi per ricòndurH in feno aliai 
Fede ; Ora la magnanima voftra collanza , eoa 
cui fapefte imperiofamente toglier dall' onorato», 
volto di tanti Uomini di gran merito la mafchèj 
ra del pubblico difcredito , della quale eran già 
fiati coverti e dall' Invidia , e dalla Menzogna , e 
convertirgli fapefte in iftrumcnti di ogni ben fa- 
re , ed in Soggetti dell' univerfal meraviglia , ed 
ammirazione ; Ora i potenti aiuti , da Voi fegre-i 
tamente fomminiftrati per lo foftcgno di tante 
onorate nobili Famiglie , e per nudrir la Virtù 
cadente in tanti Uomini di gran pietà , e di ri- 
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guardevole letteratura. Molto diranno poi della 
fignorile , e magnanima Urbanità , con la quale 
ogni condizione di perfona fiere in vfo di acco- 
glier benignamente. Molto della foave deftrez- 
za , con cui per Voi tutta forte di gravi imprefe 
faviamente fi recano al bramato , e gloriofo fine. 
Molto della gioconda maeftà del fembiante . Mol- 
to di tutti i Santi voftri , e divinilfimi diporta- 
menti. Ma per molto , che detto avranno , ri- 
troveranno fimilmente nei loro fcritti largo cam- 
po le altrui querele , ficcome le loro negli ferit- 
iti degli àltifi Pan ritrovato. 

Conciòflìacofachè , rivolgendofi al pietofo OC- 
pizio di San Michele , il quale per Voi tanto vi- 
gor prènde , ed accrefcimento di giorno in gior- 
lor; |irenderanno quivi a defcrivere minutamen- 
te guella un tempo mifera turba di adolefcenri , 
già vagabonda , e in abbandono , e quafi defti- 
tiata dalla pubblica noftra inumanità a dar di fe 
ileffa ftmcfto , e lagrimofo fpettacolo a gli occhi 
tioftri , ora per Voi lieta , e ridente raggirarfi , 

qual 
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qual torma di api induftriofe , al fuo caro Pren- 
cipe , c diletto Padre tutt' ora intorno ; e mer- 
cè la provida pietà voftra fchcrzar feftofa , e fol- 
lecita fra gli arredi di quelle arti , che fono alla 
pubblica decenza più opportune , ed air umano 
commercio più neceffarie : E inteffendo quafi in 
quelle lane più durevoli gli ftami di voftra vita , 
vede Voi con tenero pianto raggirarfi fovente- 
mente intorno a quelle amate , e pietofe mura 
in fi follecite , e benigne guife , che non mai fa 
veduta in tal forma amorofiffima rondinella tan- 
to avvolgerfi intorno a gli amati nidi dei propri 
piccioli fuoi cari figli : Come che dalla Santità 
•Voftra ben fi preveda nella fiacchezza di quei mi- 
feri garzoncelli il futuro foftegno delP afflitta ple- 
be di Roma ; Il totale sbandimento della fempre 
nocevolc oziofità , e la futura abbondanza di que- 
fto Stato . 

E così continuando a narrare , e le premure 
follecite , che fi dimoftran da Voi per la riforma 
del Clero ; per quella dei Regolari , e per lo fo- 

ver- 



vercKio luflo di Roma ; Diranno dell' univerfal 
vifita dei Sagri Templi da Voi perfonalmente in- 
traprcfa , e commefTa pofcia al fervore di alcuni 
Cardinali da Voi deputati ad un tale effetto . Di- 
ranno delle penfioni per Voi abolite fopra dei 
Benefizi detti Curati. Diranno delle Anticame- 
re Pontificie dalla Santità Voftra della più colta , 
e diftinta nobiltà novellamente accrefciute , e più 
fignorili rendute, epiùadorne. Diranno delle tan- 
te voftre CofKtuzioni , in pubblico volume di- 
gefte , per accrefcere , non pure al noflro , ma 
nei fecoli , ché verranno , alta materia difapien-» 
za per V Ecclefiaftica difciplina . E poi rimirando 
Voi fra tanti chiari monumenti , e fra tante ope- 
re degne d' immortai gloria , effer nulladimenó 
fi vivamente intento a quel formidabile , e dub- 
biofo paffo deir altra Vita , fi per V inftituzione 
del Divino quotidiano , e perpetuo Sagrifizio 
nella Bafilica Varicana in fuffragio della bene- 
detta .yoftra anima , fi largamente da Voi dota- 
to-i Si per l'erezione del pio , e Tempre vene- 
oi M ran- 



rando voftro Sepolcro, in cui VòlefteT che fi fup* 
pHflè Salterò fregio delle ftatue > e delle nume-» 
rofe infcrizioni folo dalla grandezza del puro vo- 
ftro -, e Innocente nome : Dalle quali Cofe , 
follevando le genti tutte per fi fatte meravi- 
glie le ardenti' pupille loro verfo dell' adorate 
mura del Quirinale ; e quivi Scorgendo effer 
Voi Tempre più di altrui penfofo , e follccito , 
che di Voi fteffa : mirando fiflamenta , ed a 
mani giunte vèHo d^l fu pfCfridi Trono di Dio^ 
in queft* una riftritlgeranno h fòmma di lor fer- 
vorófc calde preghiere ; 1' alta divina Bontà ri- 
chiedendo concordemente , acciò fi degi^r, per 
far tra noi mànifefto , quanto etìa fia femprc 
intefa al Divino Reggimento di Santa Chiefa. , 
di confcrvarvi fi lungamente , come noftro co* 
mun refugio fra noi mortali ; ' Sicché la hella 
impreflione , che per Voi ora fi bene incomin-- 
data fi fcorge nel regolamento dell' umane co- 
fe , c delle Divine , tanto (labile , e ferma di- 
venga per tutti i fecoli , dopo di noi ; E che 

io 



io per lungo , e diligente ftudio , e alle mieli- 
te brame corrifpondenti , po/Ta Tempre in tal 
giiifa di Voi parlare , ficcome ne parleranno I' 
Età future , e come fol degnamente fene ragio^ 
na adeflb lafsù nel CìqIo . 



